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quotidiana assenza e ci sostengono nella nostra attività.

Un grazie poi di cuore a Ettore e a Laura che per mesi hanno letto migliaia di atti,
selezionati i “ peggiori” , cercato le delibere e le determine più signi! cative.

Senza di loro il libro non esisterebbe, sarebbe rimasto solo un’idea nulla più.
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A GAETANO E MARCO

Nel 1992 due combattivi consiglieri regionali del MSI-DN, Gaetano Majorino e Marco 
Zacchera, presentarono “ Il libro bianco degli sprechi” : libro denuncia degli sprechi che av-
venivano all’interno della Regione Piemonte. Questo libro, che ha moralmente preso il te-
stimone da quell’iniziativa, esiste anche grazie al loro lavoro.
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Un libro non è strumento “ solito”  con il quale condurre la propria azione politica. 
Ad un consigliere regionale i cittadini chiedono di dare soluzioni, con le leggi, ai 
propri bisogni, di rendere più semplice l’accesso al mondo del lavoro,  meno elefan-
tiaca la burocrazia ecc.
A noi, però, consiglieri eletti  nelle ! le dell’opposizione tocca il compito non solo di 
indirizzare il governo regionale, ma anche e soprattutto di controllarlo.
In questi cinque anni di legislatura regionale in cui la presidente Bresso ha (mal)
governato il Piemonte abbiamo cercato di essere un’opposizione attenta, scrupolosa 
e quando era necessario intransigente. Dall’intransigenza morale oltre che politica 
nasce l’idea di confezionare una sorta di manuale di resistenza agli sprechi e uno 
strumento con cui convincere i piemontesi, anche quelli più s! duciati, che la nostra 
terra merita un governo regionale migliore.
Così il libro che abbiamo voluto titolare “ I peggiori sprechi della Giunta Bresso”  per 
cogliere l’attenzione del lettore. Non che il libro non  contenga i peggiori sprechi, 
solo non li contiene tutti. La scelta è stata soggettiva: a volte abbiamo scelto lo sper-
pero di denaro pubblico più evidente, altre quello che politicamente poteva colpire 
di più, altre ancora abbiamo cercato gli intrecci sempre più stretti fra logica delle 
consulenze inutili e coloro i quali ne bene! ciano (i consulenti) che spesso sono legati 
col ! lo rosso all’attuale giunta (consiglieri comunali, parenti di politici del centrosi-
nistra, uomini ! dati di esponenti della giunta …).
Quando il lettore, se avrà la pazienza di scorrere le pagine di questo libro, sarà ar-
rivato in fondo avrà potuto conoscere alcuni fra i tanti “ peggiori sprechi”  di questa 
giunta. 
Qualche lettore s’indignerà per la quantità di risorse investite nella comunicazio-
ne istituzionale, altri nel comprendere che anche nella cooperazione internazionale 
(cioè nell’aiuto ai popoli più poveri del pianeta) vi sono sacche impressionanti di 
sprechi (proprio quando si dovrebbero usare con cura fondi che possono salvare vite 
umane), altri ancora nel leggere quantità di risorse pubbliche impegnate per consu-
lenze inutili.  Se riusciremo a farvi indignare così come è accaduto a noi quando ci 
siamo trovati di fronte a questi sperperi, forse questo libro sarà servito a qualcosa.
Così dopo averlo letto consigliatene la lettura, passatelo a qualche amico disincanta-
to o a qualche elettore di sinistra pieno di certezze sul buon governo di questa giun-
ta: forse l’elencazione dei “ peggiori sprechi”  insinuerà qualche legittimo dubbio.
Se poi vorrete farci anche l’onore di tenerlo nella vostra libreria, sapremo che il com-
pito che gli elettori cinque anni fa ci hanno consegnato non è stato tradito.

Gian Luca Vignale - Marco Bot ta
Consigl ieri  regional i  PdL-An del  Piemonte
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Dopo cinque anni di mandato, e di denunce sugli sprechi amministrativi, abbiamo 
deciso di raccogliere tutti gli impegni di spesa per fare luce sull’operato ammini-
strativo della giunta Bresso. Dobbiamo ammettere che, quando abbiamo deciso di 
scrivere questo libro, ci saremmo augurati di aggiungere poco alle tristi, quanto ben 
note, pagine nere della giunta Bresso evidenziate già dagli organi di stampa e de-
nunciate dall’intera opposizione in questi anni.
Per redarre queste pagine abbiamo consultato più di 20 mila delibere e determine 
spulciando tra tutte le assegnazioni di contributi, af! damenti di incarichi e consu-
lenze af! date dalla Regione. Abbiamo analizzato i dati delle aziende di proprietà 
(totale o parziale) della Regione, chiesto riepiloghi alle segreterie degli assessori (che 
ringraziamo) e letto ogni pagina degli in! niti rapporti che la giunta di tanto in tanto 
commissiona. Ogni riga di questo libro è motivata da atti istituzionali o da fonti 
certe. Ma poiché humanum errare est, ammettiamo serenamente che la nostra inda-
gine-inchiesta, pur basandosi unicamente su atti pubblici, potrebbe essere soggetta 
ad errori o ad omissioni non certo volute, ma normali in una tanto dif! cile raccolta 
di notizie. Siamo andati oltre alla  pura  elencazione di determine e af! damenti di 
incarichi. Abbiamo provato a far venire a galla quella rete di bene! ciari di denaro 
pubblico, sotto forma di contributi ad associazioni, consulenze, assunzioni dirette 
che rappresentano uno spreco e non comportano alcun bene! cio per i cittadini. Ci 
sarebbe piaciuto potere seriamente e onestamente ammettere che ‘la Regione non ha 
fondi’. Ma non è così, e abbiamo deciso di spiegare la realtà, motivandola, in queste 
pagine di denuncia di un’amministrazione sprecona e irresponsabile che spesso ha 
preferito alle esigenze dei cittadini l’assegnazione di consulenze d’oro e di fondi ad 
associazioni ed enti in qualche modo ‘vicine’ al centrosinistra.  
Noi non abbiamo voluto processare la presidente Bresso né la sua fedele giunta né 
tantomeno croci! ggere chi ritiene che l’impronta del centro sinistra alla gestione 
dell’Ente sia stata corretta. Al contrario, abbiamo voluto contare e spiegare – dati 
alla mano- perché secondo noi questa amministrazione avrebbe potuto fare di più 
ed evidenziare che se si fossero ridottte le consulenze, i contributi o gli sprechi, i 
cittadini avrebbero potuto bene! ciarne in servizi e aiuti. Queste pagine vogliono 
essere un messaggio positivo per i piemontesi e non di sola critica. Abbiamo volu-
to intraprendere questo lavoro per spiegare ai cittadini che esistono altri modi per 
amministrare un ente, non fatto di ! nte scuse o di sprechi e sperperi, ma di serietà 
e responsabilità verso un Ente e verso i suoi abitanti. Esiste infatti un altro modo di 
amministrare che non è solo ad partitum o ad amicum, ma che si mette al completo 
servizio dei cittadini, in una gestione trasparente e responsabile.

Laura Caval lari  - Et tore Pugl isi
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Non a caso questo libro inizia con un capitolo dedicato alle consulen-
ze che la regione Piemonte, direttamente o indirettamente, ma sem-
pre con denaro dei contribuenti, ha elargito nel quinquennio che va 
dall’aprile del 2005 al dicembre del 2009.
I soggetti erogatori di consulenze sono stati divisi sostanzialmente 
in tre differenti aree: quelle commissionate dalla Regione Piemon-
te, quelle volute dalle più di cinquanta società partecipate (alle quali 
è stato dedicato un apposito capitolo) e quelle commissionate dalle 
aziende sanitarie locali o ospedaliere.
I dati che riporteremo (parziali poichè non tutti i soggetti a cui abbia-
mo richiesto l’elenco delle consulenze ci hanno risposto) sono stati ri-
cavati dal Bollettino regionale o da atti amministrativi della Regione 
Piemonte, dalla banca dati del Ministero della Funzione pubblica o 
da quanto da noi formalmente richiesto alle società partecipate regio-
nali. Pertanto è possibile non concordare sulla valutazione qualitati-
va, ma il dato quantitativo delle risorse impegnate è assolutamente 
oggettivo e incontestabile.
Per evitare di fare demagogia intendiamo sottolineare come la con-
sulenza di per sé non sia da intendere aprioristicamente negativa. 
Si tratta infatti di uno strumento della consulenza è neutro: ef! cace 
se l’ente non dispone della professionalità necessaria, illegittimo se 
nonostante l’ente già disponga di simili professionalità assoldi “ uo-
mini ! dati”  o amici di partito. Come vedremo dello stesso avviso è 
la magistratura contabile del Piemonte, la Corte dei Conti, che ha più 
volte ripreso la giunta regionale relativamente all’utilizzo non corret-
to delle consulenze.
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I “ reiterati atti il legittimi sono risultati gravemente lesivi dei principi 
di buona, sana ed economica gestione, anche in termini di ottimale 
utilizzo delle risorse umane interne disponibili” , infatti “ la Regione 
Piemonte ha incrementato le proprie consulenze del 22,14% tra il 
2007 e il 2008.  Sono state 230 rispetto alle 119 del 2007 e alle 135 del 
2006” .

La sentenza n. 3 del 2008 della Corte dei Conti sarebbe suf! ciente per 
comprendere quanto lo strumento della consulenza sia stato scorret-
tamente utilizzato all’interno della Regione Piemonte da parte della 
Presidente Bresso e dei suoi assessori. 

Secondo il rapporto della Corte dei conti, infatti, la Regione avrebbe 
violato le norme sulle consulenze e reiterato gli stessi incarichi e alle 
stesse persone nel tempo, anche per anni. Si sarebbe generato quello 
che alcuni giornalisti hanno chiamato l’abbonato - o l’habituè che dir 
si voglia - delle consulenze. Insomma una stretta cerchia di ! gure 
professionali che sulle consulenze ci vivono, selezionata non sempre 
in base alla professionalità, ma spesso sui legami di amicizia o vici-
nanza con i partiti della maggioranza al governo della Regione.

Come riporta, nel commentare la sentenza della Corte dei Conti, La 
Stampa: “ Secondo i giudici contabili la Regione ha solo «fatto ! n-
ta» di cercarle. Ogni volta che si presentava un lavoro di una certa 
caratura, una lettera veniva inviata alle varie direzioni alla ricerca 
del possibile candidato. Lettere che non venivano nemmeno prese in 
considerazione dal dirigenti. E così le consulenze andavano, diretta-
mente, all’esterno. A lla ! ne ne sono state af! date per oltre 5 milioni 
di euro. Non solo.
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La Corte lamenta l’assoluta discrezionalità lasciata in mano ai diri-
genti e alle commissioni. Figure identiche, con identiche remunera-
zioni, sono state scelte con criteri del tutto differenti da direzioni re-
gionali diverse, ma addirittura dalle stesse identiche direzioni” .
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Quanto si è speso dal 2005 al 2009 in consulenze? Più di 150 milioni di 
euro da parte del sistema sanitario, più di 40 milioni di euro da parte 
delle società a partecipazione regionale e più di 29 milioni di euro 
da parte della Regione Piemonte. Per un totale impressionante: più 
di 200 milioni di euro,  con la stessa cifra si può costruire un grande 
ospedale.

Ebbene si,  alla Regione i dipendenti parrebbero non bastare proprio.  
Meglio arruolare consulenti e se poi qualche super consulente – ! glio 
parente amico o simpatizzante – si riesce anche ad assoldare tramite 
le ASL e le partecipate ancora meglio, più dif! cile a scoprirsi e più 
facile a farsi.

Se infatti le consulenze af! date dalla giunta Bresso sembrano altissi-
me, quelle af! date dagli altri enti controllati dalla Regione sono anco-
ra più demoralizzanti come vedremo in un capitolo successivo.

I lettori potrebbero pensare che ci troviamo di fronte alla solita po-
lemica sulle consulenze che ha caratterizzato parte dell’operato 
dell’opposizione in Consiglio regionale, non è così e a conferma citia-
mo alcuni quotidiani torinesi che hanno dedicato pagine e altrettanti 
titoli all’utilizzo improprio delle consulenze da parte della Regione 
Piemonte.

�&�(
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Il 30 Luglio del 2009 Torino Cronaca denunciava: “ La Sanità spreco-
na butta via 30 milioni di euro in consulenze esterne” , mentre  il 13 
novembre la Repubblica titolava: “ Il vizietto delle consulenze” , La 
Stampa tuonava “ Consulenze un buco nero da 50 milioni”  e Il Gior-
nale del Piemonte “ Mai così tante consulenze” .
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Dopo le denuncie dei giornali dello scorso 13 novembre la presiden-
te Bresso nel suo pro! lo di Facebook scrive una nota: “ Consulenze 
quello che i giornali non dicono”  in cui rileva  “ che uno sguardo più 
ampio permette di leggere i dati raccolti in una prospettiva ben di-
versa” .

Intendendo fare un confronto con la giunta Ghigo, secondo la Bresso,  
la Regione Piemonte, avrebbe impegnato nel 2005 1.954.000 euro, nel 
2006 6.158.829 euro, nel 2007 4.255.023 euro e nel 2008 5.197.00 euro.
Da tali dati emergerebbe un risparmio per le casse pubbliche di circa 
48 milioni di euro (?!) con un calo percentuale del 75%, rispetto alla 
giunta Ghigo. Dati trionfalistici che fanno dichiarare alla presidente: 
“ È questa la strada che intendiamo perseguire, nel rispetto dei criteri 
di trasparenza, economicità ed ef! cienza, convinti che siano i pilastri 
su cui basare una solida amministrazione” .

A ldilà dell’erroneità del raffronto è importante sottolineare come 
l’aumento maggiore della spesa per consulenze sia avvenuto nelle 
società partecipate e nella Sanità, ma ovviamente questo la presiden-
te non li annota su Facebook.

Inoltre, la presidente si lusinga per dati citati che sono falsi!
Infatti basterebbe, accedendo al sito della regione Piemonte, sfogliare 
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i Bollettini uf! ciali dal 1 maggio del 2005 ad oggi (sezione Incarichi 
di Consulenza:anagrafe delle prestazioni) e contare le somme impe-
gnate per singolo consulente per scoprire che dal 2005 ad oggi solo 
la giunta regionale ha speso quasi 30 milioni di euro e non i 17 che 
dichiara la presidente su Facebook.
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A pochi mesi dall’insediamento della nuova giunta regionale, il 1 
agosto del 2005 la Regione Piemonte, dovendo affrontare le Olim-
piadi invernali e volendo realizzare il nuovo Piano di Sviluppo Turi-
stico del Piemonte (mai approvato dal Consiglio regionale)  si trova 
in dif! coltà. Reputa che il personale dell’Ente non sia in grado di far 
fronte compiutamente alla situazione e “ ingaggia”  il Sig. Brackenbu-
ry il quale, con singoli e continuativi contratti di consulenza, collabo-
rerà con la Regione Piemonte dal 2 Agosto del 2005 al 31 Maggio del 
2008.

I titoli al sig. Brackenbury certo non mancano: presidente della fe-
derazione internazionale Tour Operator, Professore alla Nottingham 
University, membro del Comitato scienti! co di Cà Foscari a Venezia 
ecc. I titoli il luminare del turismo hanno determinato una lauta con-
sulenza: più di 200 mila euro in meno di tre anni. Come, infatti, si può 
leggere nell’unica determina che indica il tempo-lavoro da dedicare 
alla regione, la 197 del 22 Novembre 2007, “ è previsto un emolumen-
to globale di 30.000 euro per le giornate pattuite (3 giorni al mese) 
dal 1 Dicembre 2007 al 30 Aprile 2008” . Quindi: 30.000 (euro) diviso 
quindici (tre giorni al mese per cinque mesi) fa l’esorbitante cifra di 
2000 euro al giorno.
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Purtroppo, la bella storia (per lui) di collaborazione non ha avuto un 
lieto ! ne, e come si può leggere nella determina n. 7474 “ la Corte dei 
Conti, vista l’anomalia del rapporto di collaborazione, richiede alla 
Regione “ provvedimenti autocorrettivi” .  Il sig. Brackenbury, “ a fron-
te della scadenza del termine contrattuale pattuito”  non aveva conse-
gnato il proprio lavoro.  Tant’è che “ non risultava agli atti la produ-
zione della documentazione ! nale”  in quanto non erano pervenuti: 
“ l’aggiornamento del capitolo dedicato alle strategie di marketing; 
l’aggiornamento del piano […] per l’analisi dei " ussi e il progetto 
di quali! cazione del settore” . Così evidenziato che “ il lavoro svolto, 
aldilà dell’esiguità dei documenti prodotti, e stato di parziale utilità”  
viene ridotto del 50% il suo compenso. Insomma pur non avendo fat-
to quanto previsto da convenzione ha percepito 1000 euro al giorno!
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Come ampiamente notato dalla Corte dei Conti, emergono alcuni 
super consulenti:  Renato Balma, consulente nominato nel 2005 per 
un piano di rientro del disavanzo della sanità regionale e, grazie alle 
proroghe, in carica ! no al 2010. Ammontare pattuito della consulenza 
497.785 euro. In altre parole violazione del principio di eccezionalità 
e durata temporanea dell’incarico, il tutto alla modica spesa di quasi 
un miliardo delle vecchie lire in cinque anni. 

Chissà se l’af! damento diretto tramite un contratto privato (strava-
gante per un ente pubblico) a dipendente a tempo determinato, per 
Ezio Guerci, rappresentante del Pd e molti anni fa anche vicesindaco 
di A lessandria,  sia stato oggetto di approvazione da parte della Cor-
te dei Conti.

Per assoluta coincidenza o casualità, Cappelli Loredana, incarico an-

- Le consulenze - Capitolo I
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nuale da 106 mila euro ‘a supporto della direzione sanitaria’ risulta 
anche essere ! rmataria di un appello al voto al sostegno del presi-
dente Saitta.

Tra le consulenze ‘estreme’ della Regione Piemonte si segnalano, fra 
le altre: l’af! damento ad un architetto di un incarico sulle problema-
tiche tariffarie professionali inerenti l’attività istituzionale direzione 
risorse umane e patrimonio (dd n 68 del 20 .06.2008). Perché un laure-
ato in architettura dovrebbe saperne in merito più di quanto ne sap-
pia un funzionario regionale e per quale motivo a bene! ciare di tanta 
maestria sia proprio l’arch Eraldo Como, uomo che a vario titolo ha 
ricevuto varie consulenze (sempre nel 2008 la Bresso gli ha af! dato 
un incarico di pari importo, ma questa volta per la progettazione e 
Psc (in tutto 146 mila da saldare entro il 2009 mentre tra il 2005 e il 
2007 ha controllato le fatture emesse dai progettisti della “ Venaria 
Reale” )? Sono misteri a cui è dif! cile rispondere.  L’ architetto ha fatto 
l’en plein, ricevendo un af! damento di incarico anche dal Consiglio 
Regionale, importo pattuito: 72.718,72 euro.

Tra i nomi ad ripetendi, Sonia Catalano, mini tra le super consulenze. 
Nel 2005 riceve due incarichi biennali da 60 mila euro l’uno.  De Cic-
co Silvia ne ottiene ben 6 in 3 anni, costo totale 94.306,85.

Consulenza ‘illustre’ quella di Gamba Giuseppe, vicepresidente e as-
sessore allo sviluppo sostenibile della Provincia di Torino, proprio 
durante la presidenza Bresso, tra i consiglieri del KyotoClub – asso-
ciazione no pro! t portabandiera dell’ambientalismo di sinistra. In-
somma, considerato il legame di conoscenza, era quasi naturale che 
la presidente Bresso af! dasse proprio a lui l’attività di elaborazio-
ne di un atto di indirizzo strategico sulle politiche energetiche della 
Regione Piemonte, con un costo di 70 mila euro. Doppia, o meglio 

- Le consulenze - Capitolo I
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triplica, Galatola Michele, parte del comitato Ecomondo, che riceve 
af! damenti per 210 mila euro in 3 anni.

A leggere alcuni nomi, parrebbe che ex candidati, segretari comunali 
e generali siano, per un’onesta quanto costosa par condicio, assoldati 
a consulenti della Regione con uguale cifra pattuita : 245 mila euro. 

Ecco quindi cosa accomuna (oltre alla fede politica) l’ex segretario 
generale di Saluzzo, Giuseppe Geraci, Pier Paolo Golinelli, candidato 
nel 1994 nella lista Patto per l’Italia nel collegio di Piemonte 2, Ercole 
Lucotti, che, tra i tanti incarichi tutti per le amministrazioni di cen-
trosinistra, è stato anche segretario del Consorzio per l’istituto per la 
Storia della Resistenza e della società contemporanea della Provincia 
di A lessandria (dall’emblematica sigla ISRAL), Pierluigi Ropolo, re-
visore dei conti di Giaveno oltre che responsabile del servizio ! nan-
ziario di Rivalta.

Pierpaolo Maza, legale rappresentante dal 2006 al 2009 della Parco-
limpico srl, società di gestione della Fondazione Olimpica, ex presi-
dente della V circoscrizione (Democratici di Sinistra, ora PD) e consu-
lente della Provincia di Torino a governo Bresso, ha pattuito incarichi 
di consulenza, per assistenza a supporto dell’elaborazione del piano 
per lo sviluppo del sistema sportivo piemontese, di 79.896 euro.

 Consulenza d’oro anche quella af! data alla London School of Enco-
nomic and Political Science che in  5 anni per effettuare un servizio di 
valutazione relativo al P.O.R. ha pattuito 1.394.433,64 euro. 

Si nota in! ne, con sottile disappunto, che di fronte a tanta magni! -
cenza, i 200 euro af! dati ad uno degli storici più illustri della storia 
dell’integrazione europea, Sergio Pistone, appaiono come la barzel-
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letta ! nale di un racconto, che almeno in questo caso è appena ini-
ziato.
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Lo temevamo, e ne abbiamo avuto conferma: dietro la ridondanza 
di alcuni termini come ‘cooperazione’ spesso si celano veri e propri 
sprechi amministrativi utili solo a  sostenere associazioni nelle cui ! la 
vi sono illustri rappresentanti della politica di oggi o di ieri. Leggen-
do questo “ bestiario”  ben si comprende come il denaro viene speso: 
in troppe occasioni a danno dei piemontesi e soprattutto dei popoli 
più miseri che avrebbero preferito un nuovo pozzo d’acqua a un vi-
deo di volontari.

Così andando a veri! care tutti gli interventi e contributi della giunta 
Bresso nei capitoli della “ cooperazione”  appare evidente che spesso 
tale parola signi! ca spendere decine di migliaia di euro in progetti  di 
dubbia utilità per i paesi più bisognosi. 

Inoltre, sfogliando e accorpando le delibere emerge che il centro sini-
stra ha focalizzato la sua attenzione principalmente su alcuni progetti  
la cui realizzazione in altri paesi è stata ampiamente e ripetutamente 
sostenuta dalla giunta Bresso.

In questo modo l’IPLA, appena 12 giorni dopo aver ricevuto dalla 
giunta la concessione di 20 mila euro per lo studio degli alberi in 
Patagonia, ottiene un contributo di altri 90 mila euro per un generico 
“ af! damento di progetti di interessi regionale” . E in tutto in quat-
tro anni l’IPLA ha ricevuto dalla Regione Piemonte quasi 7,5 milio-
ni di euro, per progetti vari. Forse non è un caso che il presidente 
dell’IPLA,  Lido Riba, consigliere regionale dei DS dal 1995 al 2005 e 
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quest’anno candidato in Piemonte 2 della lista Morgando. Amicizia 
tra IPLA e centro sinistra rinsaldata anche dalla vicepresidente Emi-
lia Bergoglio anche lei candidata nella lista Morgando di Piemonte 
2, già presidente dell’Ordine Mauriziano, assessore regionale nella 
giunta 1990- 1995, candidata al Parlamento Europeo nel 1999 nella 
lista del Partito Popolare Italiano, etc…

Certamente importante per la sicurezza alimentare – come non sa-
perlo? -  nel Sahel e in Africa Occidentale è “ lo scambio di conoscenze 
ed esperienze tra i piccoli imprenditori del Burkina Faso quelli pie-
montesi” . Ovvero chiacchierate tra imprenditori e artigiani di tutto il 
mondo costate all’Ente ben 80 mila euro. 
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E poiché la giunta regionale ha ritenuto che lo ‘scambio di conoscen-
ze’ fosse fondamentale per la lotta alla povertà e la sicurezza alimen-
tare, ha pensato bene di spendere più di 40 mila  euro per ‘la realiz-
zazione di materiale video al ! ne di documentare la propria attività 
di cooperazione internazionale e coinvolgere la cittadinanza e gli al-
tri soggetti del territorio piemontese che operano in quelle realtà in 
occasione di un’apposita manifestazione programmata per il 9,10,11 
giugno 2006” . Anche in questo caso, grullo chi pensa che la lotta alla 
povertà si attui con programmi a medio e lungo termine, concordati 
con i territori  e le popolazioni interessate, in realtà la povertà si ab-
batte con le manifestazioni video in Piemonte! E “ vista l’urgenza di 
procedere all’acquisizione di tale materiale video” , le spese di cate-
ring, video e assistenza tecnica ai convegni non è stata bandita, ma 
af! data con “ trattativa privata” . 

Decisamente costosa è anche la spesa dedicata alla pace. La promo-
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zione di una cultura ed educazione di pace per la cooperazione e la 
solidarietà internazionale costa  all’Ente più di un milione di euro 
l’anno.

Ovviamente non mettiamo in dubbio il lodevole tentativo di diffon-
dere una cultura di pace da parte della Regione Piemonte, ma nutria-
mo forti perplessità sulla vera utilità di molte ONG, associazioni e 
cooperative che sull’esibizione della bandiera arcobaleno (utilizzata 
dal centro sinistra come simbolo della pace) hanno creato un vero 
e proprio business e che fanno pagare a peso d’oro alla Regione le 
proprie attività. Ad esempio per organizzare un seminario di coor-
dinamento dei soli soggetti piemontesi che operano in Burkina Faso 
nel 2007 la Regione ha speso ben 45 mila euro. E se spendere 90 mi-
lioni delle vecchie lire per un raduno di volontari regionali appare 
eccessivo, risulterà addirittura straordinaria la spesa di 45 mila euro 
per la realizzazione di un video di documentazione delle attività di 
volontariato  - sempre in Burkina Faso.

Si è risparmiato invece per l’organizzazione di un convegno sul mon-
do della cooperazione, realizzato nel 2007, costato alla giunta Bresso 
‘solo’ 20 mila euro. Stessa cifra, è stata impegnata nel 2006 per una 
ricerca af! data all’Ires sul ‘Piemonte- Corno d’Africa: relazioni eco-
nomiche di cooperazione allo sviluppo”  che ‘scoprivano’ che la situa-
zione di Etiopia, Eritrea e Somali è molto diversa (!!).

Di fronte a questi numeri sembrano quasi passare inosservati i 10 
mila euro all’ARCI (associazione storicamente di sinistra) per la rea-
lizzazione di tre giorni di seminario per la celebrazione del proprio 
quinquennio.
 
E per rimanere in argomento, la Regione ha devoluto 100 mila euro 
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per la programmazione di tre seminari sulla sicurezza alimentare 
organizzati con l’associazione Slow Food e uno sulla cooperazione 
regionale in Africa realizzati nel 2007: anno in cui sono stati devoluti  
25 mila euro  per il progetto ‘dentro e fuori dall’acqua’ realizzato dal 
parco Fluviale del Po in cooperazione con il parco Internazionale W 
nel Benin. 

Nel 2006 è stato approvato un non meglio de! nito progetto di “ ac-
compagnamento in Marocco” , costo di 20 mila euro. Nello stesso anno 
il Comune di Piossasco “ per favorire un legame di gemellaggio-coo-
perazione sempre più stretto e nel nome della solidarietà tra i comuni 
piemontesi di Piossasco, Orbassano, Villarbasse, Avigliana e Airasca 
e le collettività del Burkina Faso di Douman e Gorom-Gorom”  ha 
ricevuto dalla Regione 30 mila euro.

Solo per fare un paragone, volendo raffrontare esempi positivi di re-
ale aiuto, la Comunità montana Cusio Mottarone ha ricevuto meno 
della metà (quasi 13 mila euro) di quanto sia stato dato al Comune 
di Piossasco, per la realizzazione di pozzi comunitari a servizio delle 
popolazioni rurali in Nigeria. Il comune di Carmagnola ha invece vo-
luto pensare all’ambiente, proponendo un laboratorio sperimentale 
per il riciclo dei ri! uti plastici in Nigeria, dal costo di 63 mila euro e 
con un contributo ricevuto di 20 mila euro.

Un aiuto per i paesi in via di sviluppo è inoltre una rete di giorna-
listi e giornali fra Piemonte e Sahel, costo dell’opera 116 mila euro, 
contributo assegnato 88 mila euro. Progetto questo che, nel 2006, ha 
ricevuto la quota di contributi più cospicui in Africa Occidentale e nel 
Corno d’Africa da parte della Regione.  Con la stessa cifra la giunta 
Bresso ha contribuito al miglioramento delle tecniche irrigue e delle 
produzioni orticole a Capo Verde (quasi 28 mila euro), più un proget-
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to di sviluppo delle attività agropastorali in Mauritania (28.600 euro). 
Le attività agropastorali, ma nelle fattorie penitenziarie, sono state 
oggetto di attenzione anche del gruppo Abele, 92 mila euro il costo 
dell’opera, 20 mila il contributo ricevuto dalla Regione, che forse con 
i carcerati senegalesi ha preferito essere cauta. Con un costo legger-
mente superiore (e un contributo da parte della Regione pressoché 
simile) la Novara Center Onlus ha realizzato 12 pozzi con pompa, 
orto e formazione agricola femminile in Burkina Faso.
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Molto “ interessanti”  i progetti della ong RE.te, che spaziano dallo 
“ sviluppo sostenibile delle tradizioni artigiane in Tamesloht”  (Ma-
rocco) alla creazione di una “ banca di semi di arachidi nella Regio-
ne di Lougà”  (Senegal), passando per una “ banca di semi di niebè”  
(sempre in Senegal). A onor di cronaca, Re.te ha anche proposto un 
progetto di “ appoggio all’inserimento dei giovani nel mondo del la-
voro attraverso la creazione di una piccola impresa di lavorazione e 
vendita dei prodotti locali bio”  a Mali, costata quanto la banca dei 
semi (progetto questo ripetuto anche l’anno successivo e che conside-
rato il grande successo è stato ripetuto nel 2008).

Il comune di Torino ha visto lungo e ha proposto la promozione del 
turismo responsabile come lotta alla povertà in Senegal, costo 77 
mila euro, contributo ricevuto 20 mila. Sempre dedicato al turismo 
il progetto dell’En.A.I.P Piemonte, “ formazione per accompagnatori 
turismo responsabile” , in Senegal, costo 35.136 euro, completamente 
coperto dalla Regione.
Più prudente il comune di Robassomero, che nel 2008 ha proposto  
“ 12 ettari di erba medica per una cultura di pace” , l’associazione tra 
erba medica e pace potrebbe generare equivoci, ma la Regione Pie-
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monte non si è fatta ingannare dall’apparenza e ha voluto sostenere 
il progetto con 23 mila euro.
Risulta quindi per lo meno stravagante il concetto di cooperazione 
internazionale del centro sinistra piemontese. Ci saremmo aspettati 
progetti volti unicamente a quali! care e a incrementare il lavoro e la 
qualità della vita in paesi poveri o a rischio povertà, come ad esempio 
collaborazioni con le università locali, piani di specializzazione pro-
fessionale, costruzione di ospedali, e invece ci siamo trovati di fronte 
a milioni di euro spesi in progettini sparpagliati e non coordinati che 
più di aiuto alle popolazioni in dif! coltà sembrano a sostegno di or-
ganizzazioni e associazioni che vedono nella cooperazione interna-
zionale un vero e proprio business pubblico.

Se, infatti, la cooperazione è uno strumento fondamentale per una 
politica di sostegno e solidarietà internazionale bisognerebbe tutta-
via utilizzare questa risorsa per progetti che porteranno reali bene! ci 
e aiuti alle popolazioni povere e non alle cooperative e associazioni 
richiedenti il contributo.

Ad esempio grazie ad una modi! ca al Bilancio regionale del 2007, il 
gruppo di An-Popolo della libertà ha fatto stanziare 150 mila euro, 
da destinare alla Brigata alpina taurinense a Kabul per realizzare un 
ospedale che oggi si quali! ca come una delle migliori strutture sani-
tarie dell’Afghanisthan. 

Questo esempio è particolarmente importante perché ben illustra la 
portata di questi progetti e su quante risorse sono state spese inutil-
mente: basterebbe infatti qualche convegno e pubblicazione in meno 
per realizzare opere, importanti e utili, a favore dei popoli più poveri 
del pianeta.
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In Piemonte essere stranieri extracomunitari conviene certamente più 
che essere italiani. Pare infatti che la giunta Bresso abbia un debole 
per quel 4% della popolazione presente in Piemonte, rappresentata 
da zingari ed extra comunitari, arrivando a offrirgli servizi e contri-
buti che gli italiani neppure si sognano.

I dati come sempre spiegano più di mille parole: i 165 mila extraco-
munitari, residenti o domiciliati in piemonte, bambini compresi, per 
la maggior parte marocchini e albanesi, in 5 anni di governo Bresso 
hanno ricevuto dal centro sinistra più di trenta milioni di euro. Soldi 
che si sarebbero potuti stanziare per servizi fondamentali per i citta-
dini come aiuti alle famiglie, sicurezza, sanità e scuola.

Il problema è che la giunta regionale ha distinto la popolazione pie-
montese in cittadini di serie A, zingari ed extracomunitari, e cittadini 
di serie B, gli italiani, privilegiando i primi a scapito dei servizi essen-
ziali dei secondi e arrivando addirittura alla paradossale situazione 
in cui la giunta Bresso tagliava i servizi primari agli italiani (sanità, 
assistenza a persone non autosuf! cienti, asili nido) giusti! candoli - 
ancora nella modi! ca del Bilancio 2009 - con l’indisponibilità ! nan-
ziaria dell’Ente, e contemporaneamente non lesinava fondi ai capitoli 
di bilancio dedicati a zingari ed extracomunitari.

Per meglio poter evidenziare i numerosi vantaggi che la giunta Bres-
so ha dedicato agli stranieri, extracomunitari e zingari soprattutto, 
abbiamo separato - nell’esposizione - i rom dai cittadini dagli extra-
comunitari.



La nostra valutazione, al contrario di quanto abitualmente sostengono 
gli esponenti del centro sinistra, non è dettata da motivazioni razziste 
o contrarie all’integrazione, ma da considerazioni basate su constata-
zioni razionali e di buon senso. Se è vero che uno straniero per potersi 
integrare deve avere la possibilità di lavorare o studiare nel nostro 
paese, non bisogna tuttavia scambiare aiuti all’integrazione con veri e 
propri bene! ci elargiti a occhi chiusi a danno dei cittadini italiani. 
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Se c’è chi pensa che gli extracomunitari rappresentino una risorsa per 
il territorio, dovrà ricredersi: in Piemonte gli stranieri costano. Il cen-
tro sinistra, ha infatti avuto il (de)merito di creare un nuovo assioma: 
la Regione rappresenta una risorsa per gli extracomunitari.

A differenza degli italiani ad esempio gli extracomunitari (anche 
clandestini) possono avere l’assistenza sanitaria gratuita ed esente da 
ticket, con un costo a carico della Regione di oltre 2 milioni di euro 
l’anno, oppure hanno a disposizione insegnanti di italiano (300 mila 
euro in un solo anno).  E sempre a loro la Regione ha ritenuto oppor-
tuno dedicare mostre o eventi, o progetti ! nalizzati ad aiutare il ‘dif-
! cile’ momento di ricongiungimento famigliare (64.745,000 euro per 
il progetto “ Ri-trovarsi in Italia”  dell’associazione Cicsene).

La Regione è molto attenta alla salute degli extracomunitari, soprat-
tutto irregolari, e a dirlo non siamo noi, ma una pubblicazione (ovvia-
mente realizzata e stampata nell’Aprile del 2008 con denaro dei citta-
dini piemontesi) nella nostra Regione che illustra i (ben) 13 Centri di 
Informazione Salute Immigrati, denominati ISI.
Di cosa si occupano i Centri ISI? Di fornire gratuitamente servizi sa-
nitari ai cittadini extracomunitari clandestini. Quei cittadini che do-
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vrebbero essere accompagnati nei Centri di Identi! cazione e riaccom-
pagnati nel loro paese di provenienza bene! ciano quindi di ciò che 
pochi cittadini italiani possono avere: la sanità gratuita. È suf! ciente 
leggere alcune righe della pubblicazione “ Guida ai servizi sanitari 
per immigrati”  per comprendere la ! loso! a della Giunta Bresso: “ Gli 
stranieri non in regola, quindi non iscrivibili al Servizio Sanitario Na-
zionale, esprimono i loro bisogni di salute. I Centri ISI, con il passare 
del tempo, hanno superato la loro connotazione sperimentale e sono 
divenuti un punto di riferimento per gli stranieri irregolari, ai quali, 
alla prima visita, viene assegnato un codice regionale (codice STP) 
riconosciuto su tutto il territorio nazionale” . 

Noi non siamo contrari a politiche di sostegno agli extracomunitari, 
ma ci chiediamo con quale ratio, se non una pura ideologia di sinistra 
che vede sempre all’estero l’erba più verde, una Regione che già rice-
ve milioni di euro dal Governo da dedicare alle politiche integrazione 
decida di utilizzare i fondi per i servizi sanitari non per i propri citta-
dini, ma per destinare una tale abbondanza di contributi e ! nanzia-
menti agli extracomunitari.

A questi soldi vanno aggiunti i contributi che gli stranieri ricevono 
dall’Ente e a cui hanno accesso al pari dei cittadini piemontesi. Ogni 
anno ad esempio la Regione Piemonte istituisce un fondo per il so-
stegno del reddito a lavoratori che non hanno lavorato per più di 90 
giorni in un anno o disoccupati, destinando i contributi senza alcuna 
distinzione di nazionalità o nucleo famigliare. Il che signi! ca che di 
quei 10 milioni di euro annui (35 nel 2009), ben il 30% viene destinato 
agli extracomunitari. Ovvero ogni due italiani un extracomunitario 
riceve il contributo monetario, il che vuol dire che il 93% della popo-
lazione – rappresentato dagli italiani -  riceve solo il doppio rispetto 
al 4%, rappresentato dagli extracomunitari. È evidente che la propor-
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zione risulta assolutamente squilibrata e che la bilancia dei contributi 
pende soprattutto a favore delle comunità marocchine e albanesi più 
che dei piemontesi. A lla faccia della crisi economica e della necessità 
di sostenere i lavoratori piemontesi e le loro famiglie.

Una giunta di centro sinistra tanto legata alle politiche delle pari op-
portunità non poteva non destinare anche su questo tema una parte 
di attenzione agli stranieri. Per la Regione Piemonte, come si legge 
nella delibera di approvazione del piano triennale per l’immigrazio-
ne 2009-2012: “ il fenomeno migratorio è stato a lungo considerato un 
processo prettamente maschile”  mentre negli ultimi anni “ studi ap-
profonditi (sempre pagati dalla Regione) dimostrano come anche le 
donne ricoprono sempre più un ruolo da prime protagoniste negli 
spostamenti e mettono in evidenza una progressiva femminilizzazio-
ne del processo” . A tal proposito la giunta Bresso ha ritenuto oppor-
tuno spendere 21 mila euro per la realizzazione di un documento sul 
tema “ l’integrazione delle donne extracomunitarie della provincia di 
Cuneo”  -  realizzato dall’associazione CIC- Coordinamento Immigra-
ti della Provincia di Cuneo - e oltre 42 mila euro dati all’associazione 
Almaterra per il progetto “ Rete di Centri interculturali di donne mi-
granti e native in Piemonte” … per un utile confronto tra donne di 
diverse culture.
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Se in ogni Stato europeo le istituzioni locali si battono per il contrasto 
al nomadismo abusivo e af! nché chi si de! nisce ‘rom’ mantenga la 
sua indole nomade, in Piemonte invece gli zingari vengono consi-
derati una vera e propria ricchezza da esibire come valore aggiunto 
regionale. Così la legge regionale n. 26 del 10 giugno del 1993 impe-
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gna la Regione a programmare interventi (il cui costo è ovviamente 
a carico dell’Ente) a favore delle popolazioni zingare allo scopo di 
‘salvaguardarne l’identità etnica e culturale” .

Secondo i dati regionali, la popolazione nomade (contata e quindi 
regolare) presente sul territorio piemontese risulta essere tra le 5600 
e le 6500 persone, ovvero meno dell’2% della popolazione straniera 
piemontese. Eppure, questo 0,0015% della popolazione complessiva 
del Piemonte riceve ogni anno oltre un milione di euro in contributi e 
interventi ! nalizzati alla realizzazione di aree di sosta e ad azioni di 
informazione, orientamento e mediazione culturale. Tradotto in ‘sol-
doni’ la Regione dal 2006 al 2009 ha impegnato oltre 4,5 milioni di 
euro.  
 
Quindi per l’integrazione a tutti i costi, i cittadini devono pagare tre 
volte: pagano la realizzazione delle aeree, pagano il costo dell’ille-
galità che chi occupa abusivamente un’area porta con sé (acqua ed 
elettricità prelevata a spese del Comune, discariche abusive, sporci-
zia, senso di insicurezza per chi abita nelle zone limitrofe ai campi 
nomadi, etc…) e in! ne pagano per garantire l’erogazione di acqua, 
gas, servizi scolastici. Nel solo Comune di Collegno, tanto per fare un 
esempio, l’amministrazione comunale sta pagando per una singola 
bolletta dell’acqua  del Campo nomadi 257.000 euro!

Noi siamo convinti che dietro la maschera dell’integrazione e della 
solidarietà sociale non si possa nascondere l’accettazione dell’illega-
lità e la creazione di una corsia preferenziale verso chi, in molte oc-
casioni,  distrugge i beni comuni e crea disagi alla popolazione quasi 
preferendolo a chi invece rispetta le leggi e vive onestamente. Non 
possiamo ammettere che in nome di un’integrazione a tutti i costi si 
accetti l’illegalità, la sporcizia, l’abuso e la paura dei cittadini. 
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Se davvero si vuole tutelare una minoranza etnica e contemporane-
amente salvaguardare i diritti di tutti gli altri cittadini, i rom devono 
restare rom, ovvero devono migrare e non occupare abusivamente 
terreni e avere ! sse dimore a danno dei cittadini regolari.  

Si potrebbe prendere esempio da alcuni paesi europei che hanno af-
frontato l’emergenza rom innanzitutto attraverso lo sgombero dei 
campi nomadi abusivi. Ad esempio in Spagna, dove è presente una 
delle comunità gitane più popolose (quasi 800 mila persone), da anni 
non si parla di emergenza zingari, perché i campi nomadi non esisto-
no quasi più, la maggior parte dei rom vive in af! tto nei condomini 
popolari o in case di proprietà e paga regolarmente le tasse. In Francia 
invece si è risolto il problema dei rom attraverso una legge sulla si-
curezza interna voluta da Nicolas Sarkozy che prevede dure sanzioni 
contro le infrazioni allo stazionamento: chi non rispetta le regole dei 
campi e dell’accoglienza viene espulso, mentre chi occupa abusiva-
mente un’area può essere arrestato e il suo mezzo sequestrato, l’accat-
tonaggio e l’elemosina sono vietati e per i genitori che non mandano i 
! gli a scuola è vietato il diritto alla casa e agli assegni familiari.  E per 
rimanere in Italia, a Roma, grazie all’azione del sindaco Alemanno, 
interi campi rom abusivi sono stati sgomberati e si sono condotte, di 
concerto con la magistratura, con! sche dei beni che possedevano per 
centinaia di milioni di euro.

Ci chiediamo perché per la giunta Bresso politiche di integrazione e 
legalità non possano procedere a pari passo e per quale motivo non si 
possa prendere esempio dal comune di Roma o da Francia e Spagna 
per attivarsi in una vera e propria politica di sostegno alle popolazio-
ni nomade che permetta loro di scegliere tra la loro naturale indole 
nomade o se convertirsi alla stanzialità rispettando regole e dovere 
della popolazione che li accoglie. 
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La gestione delle risorse nelle ‘pari opportunità’ non è meno delu-
dente dei capitoli precedenti. La giunta Bresso ha utilizzato la nobile 
e importante lotta alla difesa dei diritti delle persone e alla violenza 
contro minori e donne come un vero e proprio dispendi! cio ! naliz-
zato a spendere e spandere risorse pubbliche spesso a vantaggio di 
cooperative, associazioni e agenzie.

Se ci si illudeva che pari opportunità signi! cassero innanzitutto di-
fesa e tutela dei diritti per donne in dif! coltà o persone disagiate, si 
sbagliava e di grosso.

Pari opportunità e comunicazione (e quindi promozione dell’asses-
sore e della giunta) hanno proceduto in questi cinque anni di pari 
passo. 

In questo caso non si contesta la necessità della comunicazione di un 
importante e delicato tema come questo, ma non sembrerebbe essere 
un caso che anche in questo capitolo compare un nome che tornerà 
per le risorse ricevute: la S&T. In questo caso la si individua quale sog-
getto af! datario della comunicazione di un evento, Expoelette 2006, 
per un importo di 80 mila euro. Sempre per le Expolette la Regione ha 
pagato una pagina su alcuni periodici piemontesi, costo 40 mila euro. 
Inoltre l’iniziativa di comunicazione “ Più donne per contare di più”  
nell’ambito del programma di celebrazioni del 60mo anniversario del 
voto alle donne, è costata 20 mila euro.
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Solitamente, il primo anno di lavoro di una giunta, in questo caso il 
2005, viene considerato l’ anno zero, perché almeno all’inizio non si 
azzarda, né si spende troppo. Ma il centro sinistra ha subito procedu-
to speditamente e già il primo anno ha speso in comunicazione 750 
mila euro più altri 200 mila euro per le pari opportunità nella forma-
zione professionale, 50 mila euro per l’acquisto di spazi pubblicitari,  
200 mila euro per il piano di comunicazione ‘educare alla differenza’, 
per un totale di 1milione e 200 mila euro. 

Se i 50 mila euro spesi nel 2006 per materiale divulgativo da diffon-
dere l’8 marzo sono da considerarsi certamente troppi (ma celebrano 
con i soldi dei contribuenti una ricorrenza), i 500 mila euro utilizzati 
nel 2007 per la realizzazione di cartoncini e brochure per un conve-
gno sul tema delle tratte delle schiave è davvero da svenimento. Di 
fronte a simili cifre, sembrerà quasi un risparmio destinare 300 mila 
euro all’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità regionali e 
provinciali, piuttosto che a progetti sul territorio. 

Per inciso, i consiglieri o le consigliere di parità sono ! gure, normate  
da legge nazionale (n. 125/ 91) che ne prevede la presenza anche a 
livello regionale e provinciale con le funzioni di promuovere e veri-
! care l’attuazione dei principi di uguaglianza di opportunità e non 
discriminazione per donne e uomini sul lavoro.

Se le pari opportunità mancano di iniziative concrete di certo non 
scarseggiano di personale quali! cato, tanto che la giunta Bresso ha 
speso 106 mila euro per pagare  una ‘! gura esperta’ in materia di pari 
opportunità in af! ancamento alla struttura di gestione della forma-
zione professionale. Figura di cui nel 2005 l’assessore Giuliana Ma-
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nica ha sentito l’urgente necessità, arrivando a pagare 600 euro al 
giorno di consulenza per un impegno complessivo di spesa di  quasi 
62 mila euro alla società cooperativa S&T di Torino (presidente Al-
berta Pasquero). Società di cui il centro sinistra pare non riesca a fare 
a meno: il comune di Ivrea (baluardo del centrosinistra)  nel 2005 ha 
richiesto la consulenza della S&T (36 mila euro annui) per i progetti 
territoriali del Canavese, e che la stessa società vanta collaborazioni 
e af! damenti di incarichi praticamente con tutte le amministrazioni 
di centrosinistra piemontesi (Provincia di Torino, Comune di Tori-
no, Comune di Moncalieri, Comune di Ivrea, Provincia di Novara, 
etc…). Ma nella girandola dei nomi appare come una vera coinciden-
za che Alberta Pasquero, presidente della S&T e consiglierà di parità 
del Piemonte per due anni e sia attualmente consigliere comunale del 
Patito Democratico a Ivrea.
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Un capitolo a parte meriterebbe MeltingLab “ laboratorio di Inno-
vazione sui Diritti e la Parità” , promosso dall’assessorato delle Pari 
Opportunità con l’ambizione (si legge sul sito) di “ diventare un siste-
ma di confronto permanente per la de! nizione di proposte e la spe-
rimentazione di politiche innovative”  motivo per cui nel 2008 “  ha 
proposto un insieme di iniziative”  nel 2009 si propone “  di promuo-
vere, approfondire e supportare il piano regionale per la prevenzione 
della violenza contro le donne e per il sostegno delle vittime di cui 
l’assessorato alle Pari opportunità è principale promotore” . Finalità 
condivisibili, quindi, quelle del MeltingLab che noi non potremmo 
che condividere, se non fosse che la lotta contro la violenza delle don-
ne si esaurisce nell’organizzazione di dibattiti in cui “ personalità del 
mondo scienti! co, opinion maker e testimoni del dialogo”  approfon-
diranno “ le nuove frontiere del dibattito internazionale in materia di 
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diritti, pari opportunità, innovazione sociale” . Ovvero un palco mon-
tato a Torino dove brillanti personalità parleranno di grandi temi. E 
gli aiuti a chi invece è stata vittima di un abuso?

E chi ogni giorno lavora per aiutare chi è in dif! coltà? L’assessorato 
ha pensato anche a loro. Sul sito, infatti, si speci! ca che  per tutti i 
soggetti che a vario titolo sviluppano attività concrete e quotidiane a 
favore dei diritti e delle pari opportunità è previsto un coinvolgimen-
to attivo, attraverso la “ biblioteca vivente, la cena al buio, e alle espe-
rienza di democrazia cristiana” . Ecco la soluzione per chi ha subito 
una violenza: i giochi di ruolo.
Questo fantastico progetto è costato alla giunta Bresso – e quindi a 
tutti i piemontesi – ben 50 mila euro di  acquisto pagine pubblicitarie 
a cui vanno ad aggiungersi tutte le spese in spettacoli, allestimenti, 
comunicazione dei tre giorni per un totale di 750 mila euro.

Pari opportunità: pari accesso alle risorse pubbliche da parte di agen-
zie di comunicazione e associazioni gay.

Molto attenta alle tematiche dell’omossesualità infatti la giunta Bres-
so, ha annualmente contribuito ai seminari  “ fascismo e omosessua-
lità: il caso Italia. Il fascismo nel contesto europeo della repressione 
delle persone omosessuali”  (organizzato dal Comitato Torino Pri-
de), e ha acquistato volumi “ La città e l’isola, omosessuali al con! no 
nell’Italia fascista” . 

E ancora, grande spazio ha avuto l’ArciGay piemontese. Nel 2008 si 
è accaparrata contribuiti per il progetto ‘Ivrea La Gaya’ e di un con-
corso non meglio de! nito, oltre che di un seminario internazionale 
organizzato dall’ArciGay nazionale. 
Nel 2006 su Piemonte informa si leggeva che su proposta dell’asses-

- Pari opportunità - Capitolo IV



�(�+ �(�,

sore Manica era stata prevista “ l’assegnazione alla direzione Comu-
nicazione istituzionale di 740.000 euro per la realizzazione di azioni 
di comunicazione ! nalizzate a favorire la diffusione dei principi di 
pari opportunità (un evento a livello internazionale, seminari, mo-
menti di confronto e di incontro nelle varie province, spazi espositivi 
dedicati ad enti e associazioni che operano sul territorio, materiale 
divulgativo e di sensibilizzazione sul tema della discriminazione da 
diffondere soprattutto tra i giovani)” .

Nel 2007, si af! da all’Ires uno degli studi più costosi dell’Ente, 300 
mila euro per una ricerca sulla condizione delle donne per un moni-
toraggio sui diritti e le pari opportunita’ per tutti. Studio questo che 
si è ritenuto reiterare nel tempo e sempre alla stessa spesa:  300 mila 
euro all’anno, euro più euro meno.
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Capitolo V
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La cultura piemontese assomiglia ad una vera e propria rete all’un-
cinetto, cucita giorno dopo giorno,  per ben cinque anni, dalla presi-
dente Bresso e dall’intera giunta di centro sinistra.

In questo capitolo sono i numeri a farla da padrone. Partiamo con 
78,2 milioni di euro impegnati nel 2007, con un aumento del 20% ri-
spetto al 2005.  Di questi, Torino (amministrazione di centrosinistra) 
assorbe il 68% della spesa globale, Cuneo il 10% (sempre centrosini-
stra) e Novara (centro destra) solo un 4%.

Il problema non è tanto il costo della cultura, perché  la cultura e la 
conoscenza non hanno prezzo e nessuno mette in discussione il loro 
altissimo valore sociale, né il fondamentale contributo che apportano 
per la crescita della popolazione, ma proprio per questo sarebbe op-
portuno selezionare i progetti  su cui investire i soldi dei cittadini al 
! ne di permettere loro accesso gratuito o comunque a basso costo, e 
manifestazioni di sicuro e soprattutto condiviso interesse.

Ragionamento questo che, se risulta ovvio sulla carta, è evidentemen-
te troppo complicato per la giunta Bresso che ha approvato a occhi 
chiusi - o a vanvera che dir si voglia - progetti di scarso interesse per i 
cittadini, ma particolarmente onerosi per l’ente, af! dando poi ai soliti 
noti la realizzazione, comunicazione ed ogni tipo di servizio legato 
all’evento.

Ad esempio, è accesa l’attenzione sui valori della Resistenza, tanto 
che in cinque anni hanno bene! ciato di poco più di 2,5 milioni di 
euro. Per il giorno del Ricordo nel 2008 è stato stanziato un contribu-
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to di 22 mila euro, quasi il triplo (168 mila) al Giorno della memoria.  
Nel 2009, la Regione Piemonte ha in! ne  impegnato 428 mila euro a 
sostegno di iniziative e progetti dedicati alla Cultura della Conviven-
za Civile, della Memoria e della Resistenza. 

 Il gay Pride è costato 37 mila euro, oltre ad un contributo di 45 mila 
euro al Comitato per la realizzazione di una mostra fotogra! ca e sto-
rica presso Palazzo Cavour, più altri contributi vari, arrivando ad 
avere dalla giunta poco più di 70 mila euro.

Evidentemente giudicata importante la realizzazione della tourné 
del Balletto Esperia in Sud America, costo dell’opera 34 mila euro, 
mentre l’organizzazione del cartellone musicale della Fiera del Libro 
del 2008 si aggira appena intorno ai 57 mila euro. 

In! ne, quest’anno 108 mila euro sono stati impegnati per “ la mostra 
e tavola rotonda del Fondo Regionale di Arte Contemporanea deno-
minato Frac”  di Biella, mentre solo 45 mila sono stati impegnati per 
la mostra ‘shell w ildlife photographer of the year ’.
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La Reggia di Venaria è re(g)ale, in tutti i sensi. Un piano di comuni-
cazione da più di 9 milioni di euro più che reale è imperiale. Questa 
infatti i soldi spesi per la comunicazione delle Residenze Reali e Reg-
gia di Venaria (con un costo di 220 mila euro) più due ! lmati (uno 
per le Residenze Sabaude l’altro per la Reggia con un costo di 114 
mila), entrambi af! dati alla soc. Opera.  Nello stesso anno sono stati 
poi stanziati 40 mila euro per la fornitura di 500 copie di un volume 
dedicato alla reggia, 22 mila euro per un tascabile. In tutto quasi 400 
mila euro, a cui vanno aggiunte le consulenze, l’acquisto di pagine 
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pubblicitarie, la manutenzione e altro per un totale di 9 milioni di 
euro solo nel 2009.

La Reggia ha anche meritato produzioni audiovisive regali. La mo-
stra “ I Savoia tra ‘500 e ‘700”  ha infatti goduto di video  costati quasi 
un milione di euro. Non si demoralizzi però il lettore, la Reggia ha 
anche ospitato una mostra più ‘poverella’  “ Diademi e gioielli reali” , 
costata ‘appena’ 250 mila euro, di cui ‘solo’ 111 mila euro per la co-
municazione e la promozione.

Sembrerebbe una sorta di “ sindrome di Maria Antonietta” , ultima 
Regina di Francia, che a chi disse  “ Maestà, il popolo ha fame e non 
ha pane…”  rispose  “ A llora dategli da mangiare i croissants#” . Nes-
suno intende mettere in discussione l’enorme valore che la Reggia di 
Venaria ha per il nostro territorio con i più di ottocentomila visitatori 
l’anno, ma crediamo che una promozione più attenta all’utilizzo del 
denaro pubblico, non ne penalizzerebbe l’af" uenza.

Regale anche l’inaugurazione dei giardini della Reggia (2007) che 
ha meritato una composizione musicale apposita e chiesta a Micheal 
Nyman, costata quasi 60 mila euro. 

Gli incarichi e i progetti intorno alla Reggia sono stati talmente nu-
merosi che la giunta ha dovuto af! darsi ad un consulente esterno, 
Eraldo Como, per il ‘controllo di congruità delle fatture emesse dai 
progetti della Venaria Reale’, con un costo di 73mila euro. Un consu-
lente a controllare le rendicontazioni ! scali di altri consulenti#
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Ebbene si, la Regione Piemonte ha speso quasi 350 mila euro per una 
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mostra, “ scimmia nuda” , che raccontava l’evoluzione della scimmia. 
Poco meno di 500 visitatori al mese, per un evento che l’assessorato 
ha giudicato come un grande successo nazionale, tanto che si è rite-
nuto opportuno dare 100 mila euro al museo Tridentino di Scienze 
Naturali (Trento) per la ‘realizzazione del progetto espositivo’. Per 
rendere l’evento ancor più visibile al pubblico si è deciso di organiz-
zare un piccolo spettacolo teatrale, dall’emblematico titolo “ vestiti…
di scimmia” , realizzato dall’Associazione Culturale ‘Compagni di 
Viaggio’ con un costo totale di 12.375 euro. In altre parole, la giun-
ta ha speso oltre 3 mila euro per, come è scritto nella delibera “ una 
visita animata alla mostra ravvivata dalla presenza di un bizzarro 
professore e da altri personaggi che accompagnano i visitatori lungo 
l’allestimento” . Casualità vuole che la recita di due ore al costo di 
3 mila euro sia stata af! data ad una associazione la cui presidente, 
Agnese Iulita, ha presentato progetti di sicura valenza culturale che 
annualmente vengono ! nanziati Regione e Provincia, entrambe go-
vernate dal centro sinistra (Teatro al Naturale, ! nanziato dalla giunta 
Saitta più un contributo di altri 12 mila dalla Regione Piemonte, solo 
per far un esempio).

E se in! ne interesserà sapere quanto sono costati all’Ente i relatori, 
professori universitari per lo più, a cui di solito si paga il vitto e l’al-
loggio, ma a cui invece la “ zarina”  ha ritenuto opportuno pagare un 
gettone di presenza, oltre che il viaggio e una nota di rimborso spese 
vario, il conto è presto fatto: 12 mila e 500 euro. Ovviamente non 
potevano mancare i rimborsi più i gettoni di presenza per artisti e 
operatori tecnici, altri 14 mila e 786 euro.
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Experimenta vanta una media di 100 mila visitatori all’anno. Per con-
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tinuare a renderla attraente, la Regione stanzia circa 1 milione e 500 
mila euro ogni anno.

In questo capitolo, pertanto, non si vogliono mettere in dubbio la va-
lenza di una manifestazione che anzi si ritiene importante e dall’alto 
valore scienti! co. Ma poiché anche in questo caso non sono mancati 
gli sprechi, è sembrato opportuno portarne almeno un paio all’atten-
zione del lettore.

Nell’edizione del 2005, prorogata ! no a inizio del 2006 per i Giochi 
Olimpici, è stato inserito il progetto “ La Casa di Domani” , propo-
sto dall’associazione RTP (ovvero Radio Torino Popolare) per una 
‘quotazione di mercato  che sarebbe pari a 32 mila euro”  ma poiché 
la società cooperativa RTP “ si propone quale sponsor della  manife-
stazione  il corrispettivo ammonta a 38.400,00” . Primo caso in Italia 
dove uno sponsor anziché dare riceve dei soldi, e se quello sponsor è 
una società cooperativa dichiaratamente a ! rma di centro sinistra, è 
sicuramente un caso. Come casuale è che Radio Torino Popolare (in 
delibera associazione cooperativa RTP) sia l’unico soggetto af! data-
rio nei confronti del Comune di Torino di un’intera area denominata 
‘parco Giò e casa della Tigre’.

La collaborazione tra Regione Piemonte e Wesen invece è talmente 
stretta che ad un dirigente pare opportuno segnalarlo anche in de-
termina speci! cando (det. 88 del 31/ 5/ 2006) che “ è stata accolta l’of-
ferta della Wesen in virtù dei buoni rapporti di collaborazioni già 
intercorsi nella passate edizioni” . Rapporti di collaborazione, buoni e 
costosi: 138 mila euro nel 2006.

Piatto ghiotto anche per la ditta IM.FORM che per l’allestimento nel 
2005 ha ricevuto quasi 250 mila euro, mentre l’allestimento dell’area 
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multimediale è costato quasi 100 mila euro.

Un’ultima curiosità. Di fronte a cifre simili ci si sarebbe aspettato che 
sul fronte della sicurezza la Regione avesse speso centinaia di miglia-
ia di euro..e invece no! Nel 2006 il sistema di antifurto è costato poco 
più di 3000 euro, altri 800 sono stati spesi per la messa a norma degli 
estintori, e 1600 per un sistema di rilevazione gas idrogeno. Ovvero  
poco meno di un quarto di quanto è costata l’ideazione della campa-
gna esterna (ovvero l’immagine inserita nel cartellone)…ma si sa l’in-
venzione e la fantasia non hanno costi…la sicurezza dei visitatori si.
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Secondo l’Osservatorio culturale in Piemonte esistono 300 soggetti 
che offrono spettacoli dal vivo. Di questi la giunta Bresso ne ha ! nan-
ziati soprattutto alcuni, i più grossi. 

Tra tutti la Fondazione Teatro Ragazzi Giovani ha avuto dalla Re-
gione contributi per oltre 5 milioni e 700 mila euro, non in progetti 
speci! ci, ma in puri aumenti di liquidità a disposizione del Teatro. 
Nel 2008, si è determinato di dare alla Fondazione 2 milioni di euro 
per “ gli scopi istituzionali propri della fondazione” , di - come si leg-
ge in determina - “ formare, promuovere e diffondere”  espressioni 
della cultura e dell’arte “ contribuendo alla crescita culturale delle 
nuove generazioni e al superamento del disagio giovanile attraver-
so la messa in opera di progetti culturali organici” . Nel 2009 inoltre 
è stato dato 1 milione di euro “ ad incremento del patrimonio della 
Fondazione riservando la possibilità di un successivo incremento a 
fronte di ulteriore disponibilità di risorse sul pertinente capitolo di 
bilancio”  (determina n.650 del 21/ 07/ 2009).
A lla Fondazione Teatro Piemonte Europa per il progetto Teatro a Cor-
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te nel 2007 sono stati assegnati 800 mila euro, più 1 milione e 600 nel 
2008. Fondazione questa che ha ricevuto, nel 2008, 700 mila euro per 
l’incremento del patrimonio (più o meno stessa dicitura della Fonda-
zioni TRG), per un totale di  oltre 3 milioni di euro in 3 anni. Per chia-
rezza di informazione si cita il presidente uscente della Fondazione, 
prof Ugo Perone: dal 1993 al 2001 assessore alla cultura del Comune 
di Torino, dal 2001 al 2003, su nomina del ministro Dini ha diretto 
l’istituto di cultura italiana di Berlino, ed attualmente assessore del 
Partito Democratico alla cultura della Provincia di Torino.
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Tante sono state le iniziative culturali estere a cui la giunta Bresso ha 
voluto partecipare. 

Forse la presidente, dopo aver fatto di Parigi la sua seconda residen-
za, ha sentito più forte il legame con la Francia, impegnando oltre alla 
faraonica spesa di 60 mila euro in un allestimento – fotogra! co – di 
due settimane  all’interno della gallerie La Fayette, altri 100 mila euro 
per la partecipazione al Salone Italia 2005 Art de vivre a Paris Expo, 
più 40 mila euro per il salone “ Mipim”  di Cannes. Inoltre la Regio-
ne ha partecipato al Salon du Patrimonine Culturel al Carrousel del 
Louvre, importo speso 10 mila euro. 

Un po’ più cara l’amicizia con Shanghai. Nel 2005 per le eccellenze 
piemontesi in mostra a Shaghai si è speso 120 mila euro. Nello stes-
so anno il progetto ‘Il Piemonte corre’ sempre a Shanghai è costato 
370 mila euro, mentre per rendere operativa la cucina della scuola 
di Cucina ed Enologia italiana si sono spesi solo 80 mila euro. In! ne 
100 mila euro sono stati impegnati per Savour Piedmont a Shangai, e 
altri 100 mila sono stati stanziati quest’anno per partecipare all’Expo 
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di Shangai 2010. 

Tra gli eventi internazionali non è mancata la partecipazione al festi-
val Cinematogra! co internazionale di Venezia, edizione 2005, costo 
quasi 60 mila euro. A ltri 96 mila euro sono serviti per la comparteci-
pazione del Festival Internazionale di Berlino, quasi 30 mila invece 
per il Festival di Cannes. Quasi 60 mila euro sono stati spesi per rap-
presentare la Mostra “ Piemonte Torino Design”  a Caracas. 

Inoltre la comunicazione per la promozione del Piemonte Internazio-
nale a Bruxelles (tradotto, sponsorizzare il Piemonte per giusti! care 
l’uf! cio di Bruxelles, la cui restrutturazione nel 2007 è costata 47 mila 
euro) la Regione ha speso 50 mila euro.

Per rimanere in Italia, la Regione ha contribuito con ben 102 mila 
euro alla mostra itinerante del Museo Archeologico di Bolzano “ Otzi 
–Cultour” . 
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La comunicazione istituzionale merita un capitolo a parte per le spese 
sostenute dalla giunta di centro sinistra per quantità di soldi investiti 
e,  spesso, sprecati in iniziative di nessun valore promozionale per la 
nostra regione.

Se è dif! cile fare una graduatoria delle spese inutili, la comunicazione 
istituzionale sale in vetta alle classi! che per consulenze, af! damenti 
di incarichi e collaborazioni esterne.

Piemonte e piemontesi, con le spese effettuate, dovrebbero essere 
sulla bocca di mezzo mondo e , nelle intenzioni della Bresso tutto si 
dovrebbe conoscere delle attività sue, e della sua giunta.

In quest’ottica dopo pochi mesi dall’elezione, la giunta ha stanziato 
300 mila euro per far conoscere ai piemontesi il nuovo numero verde 
della Regione Piemonte.

Ovviamente anche la Bresso ha voluto stare al passo con i tempi: vi-
deo e siti sono stati realizzati a go-go, ovviamente senza lesinare sui 
costi. Ecco quindi che la realizzazione di un canale digitale dedicato 
all’istruzione e realizzato con la Facoltà di Scienze dell’informazione 
dell’Università di Torino, e il Miur, è costato 2 milioni di euro in due 
anni mentre 24 mila euro sono stati spesi per l’inserimento nel palin-
sesto di www.madeintaly.it di ! lmati dell’artigianato artistico e tipi-
co. 24 mila euro sembrerebbero effettivamente pochi, ma pensandoci 
bene, quante  persone sarebbero disposte a spendere uno stipendio 
medio annuale per inserire un video in un sito? Risposta facile: la 
giunta di centrosinistra.
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Se c’è poi chi si lamenta che le montagne olimpiche non siano state 
abbastanza sponsorizzate sappia che (non) ne ha motivo: la trasmis-
sione di spot a sostegno dell’immagine turistica del Piemonte sulle 
reti Rai è costata appena 326 mila euro ed effettivamente non si com-
prende per quale motivo, nonostante le rosee previsioni del centrosi-
nistra, il TG regionale continui a  sponsorizzare  Dolomiti Supersky... 
probabilmente non si tratta di una questione di soli costi.

Tuttavia, la Bresso non si è data per vinta e per partecipare ad un 
programma sulla montagna  - sempre realizzato dalla Rai – ha sbor-
sato altri 300 mila euro, più altri 85 per mandare in onda spot per la 
campagna di comunicazione sul passaggio al digitale.

Sempre in un’ottica di maggior promozione, la Regione ha voluto 
impegnare più di 670 mila euro per comparire per due mesi in due 
stazioni ferroviarie, quella di Milano e Roma.

Costi re(g)ali – naturalmente - per la Reggia di Venaria: la realizzazio-
ne di 15 video da 1 o 2 minuti e 5 video da 2 minuti, quest’anno sono 
costati ai piemontesi la modica cifra di 118 mila euro.
 
A scaldare le Olimpiadi invernali ci ha pensato la Bresso, e anche 
se l’ha fatto con fatture roventi, poco male, è il risultato che conta. 
Ecco quindi che a inizio 2006  veniva pubblicata una determina che 
stanziava 340 mila euro per la promozione  e realizzazione di mate-
riale e audio visivo durante le Olimpiadi. Due anni dopo si riteneva 
opportuno spendere 45 mila euro per la partecipazione della Regione 
Piemonte alla conferenza nazionale Asita e al salone europeo della 
Comunicazione di Bologna.
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Domanda: se spendere centinaia di migliaia di euro in programmi e 
spot Rai poco ravviva l’immagine del Piemonte, come fare? 

Domanda interessante, a cui la zarina ha una pronta risposta: cono-
scere i giornalisti. Ed ecco la pensata: organizzare un tour - che per far 
più snob in Piemonte diventano educational tour - a giornalisti presi 
a campione.

Se poi nell’educational tour si inseriscono viaggi in elicottero per ve-
dere il Piemonte dall’alto, hotel quattro stelle, i migliori ristoranti del-
la Regione, regali e regalini, ancora meglio: pagina assicurata  magari 
con il nome Bresso citato qua e là per la rassegna stampa. 

Peccato che questa pensata sia costata circa 40 mila euro in un anno 
che moltiplicati per 5 anni fanno una bella cifretta. Se si fosse deciso 
di acquistare una pagina su ciascun giornale il costo sarebbe stato 
minore. Ma si sa il giro in elicottero per sei giornalisti non ha prezzo 
in ritorno di immagine, ma per la giunta e i piemontesi sì: 10 mila 
euro.

Cosa sia inoltre un eductur lo sanno solo la giunta e i dirigenti regio-
nali,  ma prima che ci rendano edotti, scopriamo che sono partico-
larmente costosi: 270 mila euro. Eh si, per far conoscere, il Piemonte 
sul mercato asiatico, si è ritenuto doveroso impegnare 270 mila euro 
per organizzare, come dice la delibera: “ sul territorio piemontese un 
workshop con un educational tour per tour operator, per giornalisti e 
testimonial, un press tour per giornalisti, un educational tour TV, un 
eductour a favore della rivista coreana “ Traveller” . 
��
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Come forse si era capito al centro sinistra l’estero piace. Tanto, par-
rebbe.

Ecco quindi che in epoca pre-Obama la giunta ha commissionato pro-
prio all’NBC 2 spot pubblicitari di 15 secondi mandati in onda per 
una settimana su 5 canali, più  l’inserimento di un link e l’invio di 
4 mail agli utenti registrati sul sito NBC, totale della spesa: 300 mila 
dollari... all’epoca il dollaro non era ancora caduto, e il conto in euro 
era di 250 mila. Ma la NBC è solo una delle tante televisioni ameri-
cane. È evidente quindi che serva una  promozione più ampia, detto 
fatto, ed ecco spesi  100.000 euro per la promozione del Piemonte 
nell’east cost americana.
 
La comunicazione internazionale per la promozione delle Langhe è 
costata “ solo”  50 mila euro,  stessa cifra spesa per la realizzazione di 
un DVD dedicato a Saluzzo, ma in più lingue. Mentre nel 2005 un’ini-
ziativa di comunicazione internazionale a Oslo è costata alle casse 
dell’Ente 30 mila euro. Oslo meno cara di Berlino: la comunicazione 
del territorio turistico piemontese sul mercato tedesco è costata inve-
ce poco più di 143 mila euro.

Cifra “ simbolica” , ma che appare più dettata da uno “ s! zio”  piutto-
sto che da una vera necessità di promuovere la nostra regione, sono i 
18 mila euro impegnati per l’organizzazione di una conferenza stam-
pa a Istanbul per il gran premio in Turchia di Moto GP che Mercedes 
Bresso ha voluto per promuovere il marchio ‘Il Piemonte Corre” .
 
Per non lasciare nulla di intentato la Bresso è andata ! no in Cina, a 
Shanghai per la precisione, per promuovere le eccellenze imprendito-
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riali del Piemonte, spendendo questa volta 150 mila euro.
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Come negare ai piemontesi il gusto di guidare senza vedere cartello-
ni della Regione appesi ai muri o aprire il giornale con almeno una 
pagina comprata da Bresso? L’acquisto di spazi pubblicitari per co-
municare l’operato della Giunta, insomma una sorta di campagna 
elettorale permanente, è costata ai piemontesi in questi cinque anni 
decine di milioni di euro. 

Tante, in verità troppe, sono state le pagine e le sponsorizzazioni della 
giunta, ma alcune sono proprio rimaste nella mente dei piemontesi. 
Come la campagna sulle pari opportunità del novembre del 2005 …
indimenticabile! Contando: 12 mezze pagine su Leggo e 6 mezze pa-
gine su Metro,  City,  Ilsole24ore e altre  su vari giornali locali piemon-
tesi, per un totale di 225 mila euro.  Ma, non contenta, alla determina 
successiva la giunta rilancia e compra altre pagine pubblicitarie per 
330 mila euro. Costo totale dell’opera, più di mezzo milione di euro.  
Due determine dopo, invece si spendono  altri 105 mila euro per 30 
mezze pagine sui principali quotidiani torinesi.  Come scordarla?

Successivamente una campagna di comunicazione rivolta ai giovani 
ha visto spendere 120 mila euro per af! damento di incarichi,  645 
mila euro sono stati spesi nel 2005/ 2006 per la pubblicità dell’attività 
della giunta, più altri 900 mila stanziati il 18 novembre 2005.

Fondamentale inoltre promuovere una pagina del sito della regione, 
Piemontedalvivo, costo della campagna pubblicitaria 95 mila euro. 
Ovvero quasi quattro volte il costo di una ben più strategica comu-
nicazione istituzionale di promozione del Vercellese e della Valsesia 
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(costate solo 24 mila euro). In! ne la allora tanto dibattuta manifesta-
zione della Tregua Olimpica  è costata ai piemontesi 55 mila euro. 
Potrebbe sembrare una voce irrisoria nell’ambito delle spese com-
plessive dell’organizzazione e gestione Olimpica ma in realtà è un 
signi! cativo esempio dell’arditezza e assurdità del piano spese olim-
pico. 

È come se dicessimo che la Pace nel mondo abbia un prezzo. Magari! 
Purtroppo non  è così, e questi 50 mila euro altro non sono che la di-
mostrazione di un piano spese in un contesto di super! cialità gene-
rale, che ben si confermano nell’acquisto di due pagine istituzionali 
in occasione della Olimpiadi e Paralimpiadi 2006 sono costate 88 mila 
euro, mentre a gennaio 2006 si ! rmava l’acquisto di videocomunicati 
realizzati in occasione di incontri istituzionali alla modica cifra di 28 
mila euro. O nei 22 mila euro spesi in biglietti di auguri.

Per concludere in bellezza solo nei primi mesi del 2009 sono state 
acquistate pagine per  quasi 1 milione e 400 mila  euro.

Ciò che, in! ne, certi! ca lo spreco nello spreco è pensare che molte 
delle risorse impegnate sono state impiegate per la stampa di bro-
chure, imponenti pubblicazioni, studi, ricerche che oggi prendono 
polvere nelle librerie di chi le ha ricevute o, peggio, che sono ! niti nei 
cassonetti della carta riciclata. Nell’epoca dei computer, di internet 
ecc. non era suf! ciente, e soprattutto molto meno costoso, produrre 
singoli  CD?
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Nell’era dei new media la Regione Piemonte non si è lasciata scappa-
re l’occasione di spendere centinaia di migliaia di euro per siti web. 
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Motivo per cui nel 2006, dopo solo 4 mesi dall’approvazione di una 
delibera che stanziava 100 mila euro per rifare un primo sito web La 
Venaria, la giunta Bresso ha ritenuto opportuno rifare lo stesso sito e 
realizzarne uno nuovo, La Mandria, af! dando il tutto al CSI per un 
‘prezzo di mercato’ di soli 163 mila euro. A ltro sito fondamentale è 
Pressimages.it, ovvero un archivio fotogra! co on line per i giornalisti 
(con accesso e registrazione obbligatori) e costato ben 120 mila euro.

La promozione del sito della Regione Piemonte su altri portali è co-
stata 143 mila euro, mentre il portale dell’Artigianato, realizzato da 
Csi, ha determinato una spesa di 82 mila euro nel 2006 cresciuti ai 140 
mila nel 2008.  Sempre il CSI ha curato il portale telematico interre-
gionale di promozione turistica, costo 100 mila euro nel 2007. Stesso 
anno per un portale dedicato ai giovani piemontesi, costato 100 mila 
euro e realizzato con l’associazione Davide Onlus.  

“ Solo”  360 mila euro sono stati pagati all’Aress per il ‘! nanziamento 
e sviluppo  del portale per la formazione in sanità’, mentre Piemon-
tefeel.it, portale promozionale della Regione Piemonte ha avuto un 
costo di gestione di 74 mila euro in tre anni.
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Il 10 Ottobre del 2000 a Torino nasceva l’Associazione Evoluzione 
Self Help Onlus avente come ! nalità quella di perseguire “ principi 
di mutuo aiuto rivolgendosi a quei cittadini che utilizzano i Servizi 
Psichiatrici del territorio ed ai loro familiari” . Il 24 Marzo del 2004 
l’associazione viene formalmente registrata davanti ad un notaio.
Nel primo Consiglio Direttivo vengono nominati, fra gli altri, il 
dott. Mauro Nannini, al quale è dato l’incarico di Revisore dei Conti 
dell’Associazione, cioè colui il quale ha il titolo di badare alla regola-
rità contabile della stessa.

Chi è il dottor Nannini? Nel momento in cui viene fondata l’Associa-
zione è il Direttore del Dipartimento di Salute mentale dell’ ex-ASL 1, 
la massima carica della sanità psichiatrica su quel territorio.
Il Consiglio Direttivo viene modi! cato una prima volta nell’Assem-
blea associativa del 26 Ottobre 2004 nella quale il dott. Giorgio Galli-
no, medico psichiatra dell’ex-ASL 1, diventato primario in psichiatria 
nel Febbraio del 2009, viene nominato Revisore dei Conti dell’asso-
ciazione. 

L’associazione cambia nuovamente Consiglio Direttivo il 31 Maggio 
del 2008 e a farne parte entra il dott. Mauro Nannini, in qualità di 
Consigliere, non rivestendo più alcun incarico nel DSM in quanto in 
pensione.

Le ! gure di Nannini e Gallino saranno determinanti per compren-
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dere quali vantaggi la medesima associazione ha potuto avere grazie 
al loro doppio incarico di responsabili della psichiatria territoriale e 
esponenti dell’Associazione. Importante anche ricordare il giorno in 
cui il dott. Nannini andrà in pensione: il 31 Luglio del 2007.
In sintesi cosa è accaduto? Che il direttore della psichiatria dell’Azien-
da Sanitaria Locale ed uno psichiatria della stessa, che in seguito si 
occuperà della domiciliarità (cioè dei Gruppo Appartamento) sono 
presenti ! n dalla nascita all’interno dell’Associazione.

Associazione che in poco tempo riesce ad ottenere una grande consi-
derazione da parte dell’ASL: infatti nel 20 Ottobre 2005, cioè a poco 
più di un anno dalla registrazione formale dell’Associazione, il dott. 
Nannini, tolta la giacca di Revisore dell’Associazione e indossata 
quella di direttore del Dipartimento di Salute mentale approva, con 
propria ! rma, una  Convenzione per gli anni 2005, 2006 e 2007 fra 
il DSM Torino 1 e l’Associazione Evoluzione Self Help Onlus. Tale 
Convenzione prevede uno stanziamento annuo di 151.145,00 per la 
gestione del Centro diurno di Via Pietro Giuria, ma soprattutto au-
torizza la gestione di cinque Gruppi appartamento dal 1 Novembre 
2005 al 30 Ottobre 2008.
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Cos’è un Gruppo appartamento? In teoria, e molte volte anche in 
pratica, i Gruppi appartamento sono una soluzione per evitare di ri-
coverare i pazienti psichiatrici in Comunità protette dove è dif! cile 
pensare ad un reinserimento sociale o anche una vita quanto più nor-
male possibile. Così un gruppo appartamento è formato da cinque, 
sei pazienti che vivono in una normale abitazione seguiti da un pun-
to di vista medico dai servizi psichiatrici e relativamente ai bisogni 
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quotidiani: pulizie, assistenza, mensa ecc. da un’associazione o una 
cooperativa. Questo secondo servizio è ovviamente a carico dei con-
tribuenti o direttamente (l’ASL paga per i servizi eseguiti)  o indiret-
tamente (l’ASL dà ai pazienti un assegno per pagare i costi del Grup-
po Appartamento).  E quest’aspetto, cioè quello relativo ai compensi 
economici, appare quello che diventa centrale nella Convenzione con 
Self Help considerato che il valore della Convenzione dal 2005 al 2008 
è di oltre due milioni di euro per l’assistenza a 49 pazienti!
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Alcuni lettori forse ricorderanno che della denuncia che noi avanzam-
mo relativamente alla gestione poco trasparente dell’Associazione si 
occupò Report, la trasmissione di inchiesta giornalista di Rai Tre. 
Precedentemente alla nostra denuncia nulla era stato riscontrato 
dall’ASL, che aveva dovere di controllo. Chi fra gli altri aveva com-
pito di controllo nell’ASL? Il Dott. Gallino, responsabile della domi-
ciliarità, già revisore dei conti di Self Help. Forse questo il motivo dei 
mancati controlli? 
Avendo trovato nella lettura delle centinaia di atti da noi richiesti 
decine e decine di presunte irregolarità (delle quali si sta anche occu-
pando la magistratura) vi segnaleremo soltanto le più importanti.
Cominciando dall’atto principale la Convenzione del 2005 che ha 
consentito a Self Help di incassare dai pazienti dal 2005 al 2008 oltre 
due milioni di euro.
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Innanzitutto teniamo a mente la data in cui è andata in onda la tra-
smissione Report: 10 Aprile 2009. 
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Solo successivamente alla stessa, l’ASL ha realizzato un’indagine in-
terna dalla quale si evidenzia che:
 il dott. Nannini ha siglato la convenzione sopra ricordata sen- 
 za avere alcuna competenza per farlo (costo per la collettività  
 e   bene! cio di Self Help più di un milione e mezzo di euro);
 tre nuovi Gruppi appartamento sono stati aperti dall’Associa-  
 zione senza alcun atto formale che ne autorizzasse l’apertura  
 (costo per la collettività e a bene! cio di Self Help più di sette- 
 centomila  euro);
 tutti i locali in cui sono stati attivati i Gruppi appartamento  
 senza autorizzazione sono o sono stati di proprietà del dott.  
 Nannini.

Il nostro dott. Nannini, insomma, per voler garantire un maggior ser-
vizio ai pazienti psichiatrici ha aumentato, in collaborazione col dott. 
Gallino, i Gruppi appartamento e per far sì che potessero aprire rapi-
damente ha pensato di utilizzare stabili che sono o sono stati di sua 
proprietà dai quali ha percepito, ovviamente, l’af! tto.

Quale violazione è stata compiuta? Nessuno nega che un servizio, 
ancorché di qualità discutibile per i pazienti, sia stato effettuato. 
L’aspetto che contestiamo la sua legittimità formale che all’interno di 
un Ente pubblico è determinante per l’effettuazione di un servizio.
È come se un qualunque cittadino, senza aver avuto alcuna autoriz-
zazione, acquistasse un’auto e svolgesse un servizio taxi a pagamen-
to. Divenendo, pertanto, un taxi abusivo.
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Il “ nostro”  dott. Nannini non solo si è dimostrato un valente psichia-
tria, ma anche un buon amministratore del suo patrimonio immo-
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biliare. Acquistato, infatti, un appartamento in zona San Salvario a 
Torino il buon Nannini lo mette a disposizione dell’Associazione con 
un Contratto di Comodato che al punto 2. recita “ L’associazione Self 
Hell onlus dà atto che i locali […] sono in buono stato di conservazio-
ne in quanto appena ristrutturati” .
La Concessione gratuita del Comodato va dal 1 settembre 2006 al 
31 Luglio 2007. E dal primo Agosto cosa accade? Il dott. Nannini, 
andato in pensione il giorno precedente (31 Luglio 2007) trasforma 
il comodato gratuito in un oneroso contratto d’af! tto per niente con-
correnziale.

Infatti se per quattro camere in San Salvario ottiene dall’associazio-
ne Self Help onlus 18.000 euro annui (1.500 euro mese!) riesce a co-
prirsi anche le spese di ristrutturazione che ha sostenuto. Infatti con 
scrittura privata del 1 agosto Self Help si impegna a versare al Dott. 
Nannini “ la somma di euro 16.000 annui, a restituzione delle spese di 
ristrutturazione e arredo” .

Capito il trucco? Acquisto una casa, l’af! tto all’Associazione di cui 
sono stato Revisore dei Conti e di cui a breve sarò nuovamente nel 
Consiglio direttivo e, non contento, riesco anche a farmi pagare i costi 
di ristrutturazione!
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Dopo la nostra denuncia cosa hanno fatto la Giunta regionale e l’As-
sessore alla Sanità? Nulla. Non hanno richiesto i maggiori oneri chie-
sti ai pazienti psichiatrici, ad oggi non hanno interrotto la convenzio-
ne con la Self Help, né hanno ritenuto doveroso contestare le tante 
violazioni della Convenzione.
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Nel frattempo, però, il Comune di Torino, ritenendo meritorio il lavo-
ro svolto dal Dott. Nannini ha pensato di “ premiarlo”  con una consu-
lenza da 22 mila euro.

Ovviamente gli unici ad essere penalizzati sono i pazienti psichiatrici 
che non hanno un’assistenza quale avrebbero diritto e i cittadini pie-
montesi che pagano costi spropositati per un servizio inef! ciente.
Questa è la giustizia sociale del centrosinistra: di fronte ad una mal-
versazione effettuata da parte di persone vicine alla propria area po-
litica si risponde con un fragoroso silenzio.

- Il grande affare della psichiatria - Capitolo VIII
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L’evento Olimpico è stato talmente ricco di sprechi e sperperi che 
meriterebbe un libro a parte. Poichè la coalizione di centrosinistra  è 
stata eletta a meno di un anno dalle Olimpiadi, e poichè la gestione 
e l’organizzazione dei Giochi e la costruzione degli impianti sportivi 
erano gestite da TOROC e dall’Agenzia olimpica, la giunta Bresso - 
in teoria - avrebbe dovuto essere esente da sprechi. Eppure in pochi 
mesi è riuscita nell’impresa quasi impossibile di buttare al vento de-
cine di milioni di euro.

Della gestione del postolimpico, invece, dove la Regione Piemonte è 
stato il principale socio fondatore della Fondazione XX Marzo  (TOP) 
è meglio tacere. Ma rimaniamo alle Olimpiadi del 2006.
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Una delibera su tutte potrebbe essere “ premiata”  per quantità e qua-
lità dello spreco: la n. 35-1999 del 16 gennaio 2006 nella quale si dà 
mandato al Presidente e agli assessori al bilancio e patrimonio e tu-
rismo di stipulare un contratto di sponsorizzazione con Toroc, il Co-
mitato Organizzatore delle Olimpiadi torinesi, con una spesa di 20 
milioni di euro.

A nemmeno un mese dall’evento olimpico la Regione Piemonte, co-
pre d’oro il Toroc per divenire sponsor principale dei giochi olimpici. 
Sarà a tutti chiaro che nessuna azienda avrebbe potuto fare peggio: gli 
sponsor olimpici erano stati de! niti in alcuni casi cinque anni prima 
per comparire in  tutte le tappe preolimpiche (eventi di promozione e 
“ test event”  di collaudo degli impianti), o per esser presenti durante  
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l ’intero tour mondiale della ! accola olimpica, presenza televisiva in 
ogni iniziativa ai giochi collegata ecc. Cosa che, ovviamente, non è 
accaduta per la Regione Piemonte in quanto la sua sponsorizzazione 
è durata esclusivamente per il periodo olimpico e paralimpico, poco 
più di un mese.

E per una beffarda regola della coincidenza, esattamente tre giorni 
prima la guardia di Finanza ha fatto visita alla sede del Toroc per 
far luce su quelli che alcuni ipotizzano essere 50 milioni di euro spe-
si malamente in  consulenze, dipendenti soprannumero, etc. etc..., e 
possibile causa di un de! cit, che all’epoca si aggirava intorno ai 50 
milioni di euro. Ipotizziamo perchè in quegli anni Castellani e l’inte-
ro centrosinistra si erano dedicati a giocare a nascondino con i bilanci 
del Toroc. Negli stessi giorni, inoltre la magistratura apriva un’in-
chiesta e 9 dei 23 direttori operativi del Toroc venivano convocati in 
procura. Ipotesi di reato: appropriazione indebita, truffa e sottrazio-
ne di fondi a carico di ignoti quindi senza indagati.

Due giorni dopo la presidente Bresso, interrogata, spiegava ai media 
che bisognava ‘pensare positivo’ e sollecitata dal giornalista del Cor-
riere della Sera con un “ Eppure sembra che ogni giorno ci sia qualcosa 
di cui preoccuparsi” , così rispondeva “ Ma non è vero. È strasbagliato 
credere che vada tutto male. Facciamo un esempio chiaro. La Regione 
è l’ ente di controllo del Toroc. Sembra che nel Toroc ci sono o ci siano 
stati dei ladri o degli ammanchi. Io rispondo: non è così e questo bi-
sogna dirlo chiaramente. Sono state più basse le entrate. A l massimo 
si potrà criticare la dirigenza del Toroc per non essere stata capace di 
trovare sponsorizzazioni. Ma anche per questo, a ben guardare, c’ era 
un motivo”  (Corriere della Sera, 15 gennaio 2006) .

Motivo svelato in giunta regionale dopo due giorni: se al Toroc man-

- Olimpiadi: arriva il soccorso rosso - Capitolo VIII
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cano le sponsorizzazioni arriva mamma Bresso, che con i soldi dei 
cittadini piemontesi copre il de! cit del collega universitario, Valen-
tino Castellani, rimpinguando i conti del comitato organizzatore di 
20 milioni di euro…una bazzecola insomma, e giornalisti, politici e 
cittadini che pure si preoccupavano.
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Si è deciso di approfondire un aspetto che, con la scusa della promo-
zione a tutti i costi, è stato poco considerato, ma che vedono il centro-
sinistra e la giunta Bresso lanciarsi in sprechi e sperperi da primato.

Anche in questo caso, si parte da una delibera. Il 30 ottobre 2006 la 
giunta regionale approvava il saldo di 9 milioni di euro per la spon-
sorizzazione dei giochi olimpici invernali di Torino 2006. Cifra che 
ben spiega la moltitudine e varietà degli interventi di comunicazione 
e sponsorizzazione realizzati durante i giochi olimpici. 

Promuovere le olimpiadi e il territorio piemontese era doveroso, si 
dirà. Il problema è che 23 milioni di euro sono stati spesi in comuni-
cazione solo per l’evento olimpico e paraolimpico. O ancora, la valo-
rizzazione di attività considerate di rilievo durante i giochi olimpici è 
costata quasi 10 milioni di euro (9.800.000 per l’esattezza). Spese che 
non sono certo uniche e che spesso sono state utilizzate per af! dare 
cospicue cifre per la realizzazione di materiali informativi che per 
numero di copie e luogo di distribuzione non si sono rivelati essere 
la scelta vincente. 

La ditta Mazzocco Luigi ha ricevuto 30 mila euro per lo studio preli-
minare di una brochure realizzata in 350 campioni. Ditta questa, che 
nello stesso anno ha ricevuto quasi 30 mila euro per la realizzazione 

- Olimpiadi: arriva il soccorso rosso - Capitolo VIII
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di una newsletter per il periodo olimpico e paraolimpico (progetto 
questo che tra i vari af! datari è arrivata a costare alla Regione quasi 
100 mila euro). A ltri 28 mila euro sono stati pagati alla ditta Mazzoc-
co Luigi per la distribuzione di 9 newsletter olimpiche e paraolimpi-
che.

La Conversa  srl invece ha ricevuto 38 mila euro per un progetto crea-
tivo in 7 lingue ( non la realizzazione solo la progettazione). La stessa 
azienda, più o meno nello stesso periodo, riceve 35 mila euro per 
lo ‘sviluppo creativo, coordinamento produttivo, progetto gra! co e 
adattamento in 5 lingue’ di un portale internet. Progetto per cui il 
noto studio Mailander ha avuto l’incarico di redazione dei testi e se-
greteria organizzativa, con un costo di ben 48 mila euro.
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Anche nel periodo olimpico non sono mancate le consulenze. Il 10 
febbraio viene af! dato alla dott.sa Monica Debernardi l’incarico di 
supporto dell’uf! cio stampa a sostegno dell’evento olimpico e del 
post olimpico con un costo di 10 mila euro. 
 
Sempre per i giornalisti la Regione insieme ad altri enti e sponsor ha 
organizzato il TorinoPiemonte Media Center, 1100 giornalisti accre-
ditati e un buon lavoro svolto, ma anche qui non sono mancati gli ec-
cessi…e così per meglio fare degustare  ai giornalisti i prodotti tipici 
piemontesi si è pensato opportuno far servire i piatti con un servizio 
con attrezzature e personale specializzato, e pare che solo l’Associa-
zione nazionale Le Donne del Vino, costo dell’opera 150 mila euro, di 
cui 50 mila euro a carico della Regione. 

- Olimpiadi: arriva il soccorso rosso - Capitolo VIII
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Per i 1100 giornalisti accreditati al TorinoPiemonte Media Center, la 
giunta Bresso ha deciso di realizzare 10 mila borse (in media 10 per 
ogni giornalista, per una migliore promozione) di carta (costo 10 mila 
euro), 1700 cofanetti con la scritta Piemonte contenenti una confezio-
ne di crema gianduia da 380 g e una di nocciole pralinate da 230 g (30 
mila euro), costo complessivo: 44 mila euro. A ltri 13 mila euro sono 
stati spesi per realizzare zainetti per i giornalisti (che così oltre alle 10 
borse potevano avere anche uno zainetto).

Una maratona a due quella della comunicazione olimpica, dove 
Orange e Conversa stavano sempre in pole position. Se infatti, l’im-
paginazione e la stampa dei badge di accredito dei giornalisti (2000 
daily pass e 200 pass press, e 1100 pass nominativi) è stata af! data 
all’ormai nota Conversa, per un costo di 3000 euro, alla sempre già 
citata Orange Comunicazione srl è stato af! dato l’adattamento gra-
! co  di alcuni banner:  52 mila euro. Poco dopo la Conversa ottiene 
l’ideazione gra! ca e la realizzazione esecutiva della Piemontefanclub 
card, importo da preventivo 34.416 euro, iva compresa. Sempre alla 
Orange sono stati pagati 123 mila euro, per l’assistenza al montaggio 
dello spot per la cerimonia di premiazione olimpica ad un’altra socie-
tà, l’americana la Plus at Plus, individuata come ‘soggetto altamente 
quali! cato’ (dicitura questa che risulta in ogni delibera di af! damen-
to di incarico) e di cui la Orange è la ! duciaria italiana. 

Non sono mancate le spese per l’ATL Montagne Doc, 1 milione di 
euro per i rapporti con i media e la realizzazione di materiale edito-
riale, mentre l’organizzazione di una entusiasmante notte olimpica è 
costata solo 130 mila euro, appena 1500 euro a ora.

Un milione e 200 mila euro sono costate le celebrazioni di premiazio-
ne al Medals Plaza.  Spese destinate a garantire (si legge in dd n. 40 
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del 9 febbraio 2006) la trasmissione di due ! lmati, uno di 1 minuto 
l’altro di 30 secondi, e per la ‘possibile partecipazione’ degli artisti a 
! ne concerto alla cena presso il Piemonte Food & Wine. Certo grandi 
nomi della musica internazionale…la cui però “ possibile partecipa-
zione”  è costata ai piemontesi oltre un milione di euro.

- Olimpiadi: arriva il soccorso rosso - Capitolo IX
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Tra Regione e Comuni, passando per la Provincia, esiste una rete 
inestricabile di aziende che, a capitale interamente o a maggioranza 
pubblico (cioè costituite con risorse dei contribuenti), sfuggono com-
pletamente al controllo dei cittadini. Sono le società partecipate, ov-
vero aziende di pubblica utilità controllate da Enti Locali, alle quali 
la Regione ha trasferito risorse e obiettivi da raggiungere. O almeno 
così dovrebbe essere. Ma vediamo come funzionano e quali sono i 
“ buchi neri”  di queste società.

Come in qualsiasi società privata, gli amministratori di questi enti 
sono nominati dai soci (e quindi da Comuni, Provincia e Regione).
E qui sta il punto. 
I consigli di amministrazione di queste aziende, e di conseguenza 
Presidenti e Amministratori delegati, sono in molti casi, luoghi per 
“ piazzare”  esponenti di partito “ trombati”  (cioè non eletti ad una 
competizione elettorale), collaboratori “ fedeli” , oppure –come do-
vrebbe essere sempre- persone competenti a seconda della ! nalità 
dell’azienda. Una cosa è certa, aldilà della competenza dei nominati, 
la guerra alla poltrona è accesa e soprattutto completamente fuori dal 
controllo dei cittadini-contribuenti-elettori.
È sostanzialmente  nelle partecipate che si cristallizza una nebulo-
sa rete di af! damenti e consulenze dei partiti al governo degli  Enti 
soci. 

La Regione (per fare un esempio) nomina presidenti e membri del 
consiglio di amministrazione delle partecipate, che a loro volta af-
! dano incarichi esterni. Una sorta di gioco delle tre carte, sposta la 
carta, ma l’asso c’è sempre.
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Tra l’altro, questo gioco riesce piuttosto bene perché la partecipata, se 
non su esplicita richiesta dell’Ente (e sarebbe come dire che il control-
lato si controlla…impossibile#) non ha l’obbligo di rendicontare con-
sulenze e af! damenti esterni, né giornali, radio e TV ( di conseguenza 
l’opinione pubblica) a loro prestano molta attenzione…e la consulen-
za prolifera…insieme ai compensi da nababbo per chi è stato oggetto, 
in moltissimi casi, di selezione politica più che professionale. 
Avendo la Regione Piemonte più di cinquanta partecipazioni dirette 
o indirette (per tramite di FinPiemonte) in altrettante società, prove-
remo a fare qualche esempio di sperpero del denaro dei piemontesi.
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Lo ricorda  spesso il senatore Giulio Andreotti che “ a pensare male 
si fa peccato ma spesso ci si azzecca” …e allora perché non provare, 
facendo peccato, a controllare?

Per questo motivo, quando abbiamo letto sui giornali tutte le polemi-
che emerse da un documento (tra l’altro commissionato da CSI)  re-
datto dalla Booz&Co che ha analizzato i costi riducibili del consorzio, 
abbiamo voluto andare a fondo…e quello che abbiamo trovato non è 
certo edi! cante. 

Partiamo dall’inizio: la Regione Piemonte è socio di maggioranza del 
Csi- Consorzio per il Sistema informativo, con una quota del 51%. 

Fin qui tutto normale. Come è quasi del tutto normale che un’azien-
da che l’anno scorso aveva un fatturato di quasi 176 milioni di euro 
abbia al suo interno 1200 dipendenti.  Forse, meno normale è che 
un’azienda con 1200 dipendenti, liberamente scelti e non imposti, af-
! di poi il lavoro ad aziende terze, per  un importo complessivo di 
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282.027.127,17 euro in cinque anni. 
Proviamo a spiegare come funziona il meccanismo. CSI ha una Con-
venzione con la Regione Piemonte che fa del Consorzio un monopo-
lista nell’erogazione di servizi informatici. Come tutti i monopolisti 
CSI ha prezzi assolutamente fuori mercato. 

La Regione af! da al consorzio un lavoro, ad esempio la realizzazione 
di un sito internet, e CSI cosa fa? Spesso non fa eseguire il lavoro a 
propri dipendenti, ma lo commissiona ad una ditta esterna che, guar-
da caso, a volte ha stretti legami con esponenti della politica.
Se poi si va a controllare a quali imprese sono stati commissionati 
lavori o consulenze si ha davvero un’amara sorpresa…

Si scopre ad esempio che il Csi ha quella che – considerata la spesa 
(poco più di 514 mila euro)- si potrebbe de! nire una predilezione per  
Eta Beta, cooperativa piemontese, che all’interno del consiglio di am-
ministrazione, annovera Liviana  Tosi e D’Ursi Francesco e Rosetta, 
membri dell’associazione terroristica Prima Linea,  il cui processo ini-
ziò davanti alla Corte di Assise di Torino il 4 maggio e terminò con la 
condanna per reato di banda armata di tutti i 96 imputati. Nel 1987  la 
Corte, pronunciò una sentenza dura, comminando a tutti i sei autori 
degli omicidi altrettanti ergastoli, gli unici a bene! ciare degli sconti 
di pena furono Liviana Tosi e Francesco D’Ursi. Ma la sentenza nel 
1987 fu annullata dalla cassazione in quanto, mancando la nomina 
del Presidente della Repubblica, la Corte d’assise d’appello di Torino 
aveva celebrato il processo pur non risultando mai insediata uf! cial-
mente. Insomma fu annullata per un cavillo.
Chi ha scontato il proprio debito con la giustizia è corretto che provi 
a reinserirsi creandosi una vita normale. A volte, però, fa ri" ettere 
vedere che le amministrazioni pubbliche di sinistra, direttamente o 
indirettamente, sembrano non dimenticare mai “ i compagni che han-
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no sbagliato” .
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Decine di società che percepiscono lavori o singoli che bene! ciano 
di una consulenza dal CSI hanno all’interno del loro Consiglio di 
amministrazione o con la ! gura di Amministratore delegato persone 
strettamente legate all’area del centrosinistra. Sicuramente tale scelta 
avverrà per competenza professionale e non per appartenenza poli-
tica.

Casualmente, però, il gruppo Ribes, 1.703.166,93 euro di lavoro otte-
nuto da CSI negli ultimi anni è formato da 7 società, una delle quali, 
La Ribes Tecnologie,  ha per direttore generale Paolo Fornero, le cui 
dichiarazioni stampa valgono più di mille considerazioni. A l  setti-
manale Left del 6 luglio 2007 (pag. 27) infatti dichiara: “  Non che mi 
aspettassi parole di appoggio per il nostro movimento (Democratici 
di Sinistra, ndr) ma ritengo che sia troppo super! ciale tutto quello 
che ha detto (Veltroni, ndr) soprattutto quando ci ha etichettati come 
‘ambientalisti del no’. Io ho sempre avuto il partito nel cuore e conti-
nuerò a seguirlo, ma sulla Tav non cambio idea e come me molti altri 
iscritti Ds che comunque hanno già deciso di con" uire nel PD” .

E sempre per fare le pulci in casa Ribes, notiamo che il presidente 
di Ribes Informatica, Ribes Tecnologie e Ribes Solutions e Yham è 
Enrico Capirone, attuale assessore al bilancio più altre deleghe nel 
Comune di Ivrea.

���(�# ���A�Z���X�d�c�h�j�a�Z�c�o�Z���c�V�h�X�d�h�i�Z

Ma se gli af! damenti di incarichi esterni da parte del Csi sembrano 
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vistosi, le consulenze non deluderanno. Infatti questa giunta regiona-
le ha spesso nominato consulenti nelle società partecipatela al ! ne di 
non farli conteggiare, né vedere, all’interno delle spese di consulenza 
della Giunta regionale.

Nel CSI, Osvaldo Saitta, fratello del più noto Antonino, Presidente 
della Provincia di Torino, è stato candidato al comune di Rivoli, nel-
la lista PD (nello stesso comune Antonino Saitta è stato sindaco), ha 
ottenuto nel 2008 una consulenza per 82 mila euro, per l’avvio ad 
Ivrea (centro sinistra) del nuovo centro di competenza specialistico 
per il governo di servizi…sarebbe un caso se si scoprisse che questo 
rinomato centro utile al governo di non meglio precisati servizi fosse 
ora diretto proprio da lui?

Consulente del Csi è stato anche Valentino Castellani, ex sindaco di 
Torino di area di centrosinistra, nonché ex presidente del Toroc, per il 
biennio 2008, 2009 ha guadagnato 131. 506.84 euro.

Hamdi Rachida, ! rmataria di un appello ‘Non c’è nessuna ragione 
per celebrare i 60 anni di Israele”  ottiene una consulenza per 32.548,68 
euro. A ltra ! rma- consulenza quella di Stefania Parisi, che alle prima-
rie del PD, ha sostenuto Morgando a coordinatore regionale entrando 
in una delle liste a lui collegate, ma nel frattempo è consulente già da 
due anni del CSI, con un importo di 40.080,86 euro.

La somma del denaro speso per tutti gli incarichi di consulenza com-
missionati dalle società a partecipazione regionale supera, infatti, i 
quaranta milioni di euro, nonostante venti fra le più di cinquanta so-
cietà a partecipazione regionale non abbiano risposto.

Così non solo nel CSI, ma anche in ARESS, l’Agenzia regionale per i 
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servizi sanitari, nel CSP, in ATC, Azienda Territoriale per la Casa, in 
Finpiemonte, in Finpiemonte Partecipazioni, in IPLA, in SCR ecc. vi 
sono decine di consulenti alcuni dei quali operano direttamente pres-
so gli assessorati della Giunta regionale.

In Aress ad esempio la tessera del PD sembrerebbe un vero e proprio 
lasciapassare. Molti sono infatti i tesserati, che oltre ad af! damenti di 
incarichi in tasca hanno anche la tessera del partito di centro sinistra. 
Come ad esempio, Gianfranco Marocchi, incarico di collaborazione 
per 45.198 euro per due anni presso il gruppo regionale del PD, per il 
quale redige anche un libello “ Centro sinistra in Piemonte un bilancio 
di tre anni”  e contemporaneamente ottiene da Aress un af! damento 
di 10.483 euro. 

Stessa appartenenza politica per A lessandra Calcei, componente del-
la Commissione regionale Statuto del PD e un incarico da parte  di 
Aress con 18.500 euro. Molto più importante invece la consulenza 
af! data al candidato della lista ‘Tricarico per Marino segretario” , Fi-
ladelfo Aricò. L’importanza sta nel guadagno: per un anno di incarico 
ha ottenuto 70 mila euro. Il candidato della lista “ Per il lavoro con 
Bersani 2009” , Marco Cetini ottiene invece “ soltanto”  14  mila euro.

Altra consulenza “ signi! cativa”  quella af! data a Milena Allocco, 32 
mila euro in un anno e “ in prima ! la”  come si può leggere dal web 
nel sostegno a Angelo Ferrero a sindaco di Moncalieri.  Il consigliere 
comunale della Margherita di Chivasso, Antonio Barillà percepisce 
invece 21.600 euro per una consulenza.

Ovviamente si tratta, come al solito, di casualità e coincidenze.
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Questo capitolo vuole essere solo una raccolta di atti, parziale,  dei 
soggetti che hanno bene! ciato per vicinanza con la politica del cen-
trosinistra di consulenze, incarichi professionali ecc.  Questa catego-
ria non si ritiene come peggiore o migliore di altre. Ciò che nel libro 
abbiamo voluto denunciare è lo spreco di denaro pubblico e la con-
sulenza inutile. Pertanto se in questo elenco di consulenti vi è chi 
svolge il proprio lavoro, essendo stato indicato in quanto ! gura o 
società esterna all’Ente, con titolo e professionalità non si sentirà toc-
cato dall’essere citato.

Ovviamente tutti i personaggi citati potrebbero essere degli omoni-
mi, o dei gemelli, oppure ancora delle coincidenze, ma considerata 
l’assonanza dei nomi – e i soldi presi – ci sembrava nostro dovere 
terminare questo libro denuncia informando anche i lettori sulla ta-
rantella delle consulenze.

Ecco quindi un semplice elenco con nome, cognome, consulenza, to-
tale pattuito e legami al centro sinistra.
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E ovviamente la lista potrebbe continuare a lungo.
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NOTE

Le delibere e le determine qui indicate rappresentano una parte degli 
atti visionati per scrivere questo libro.  A lcune meno importanti o le 
fonti più generaliste (dati del Ministero, Anagrafe dei consulenti ecc.) 

non sono state citate.
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Un libro non è strumento “solito”  con 

il quale fare la propria azione politica. 

Dall’ intransigenza morale oltrechè po-

litica nasce l’ idea di confezionare una 

sorta di manuale di resistenza agli spre-

chi e uno strumento con cui convincere 

i piemontesi, anche quelli più s• duciati, 

che la nostra terra merita un governo re-

gionale migliore.

In queste pagine non abbiamo voluto 

processare la presidente Bresso al con-

trario, abbiamo voluto contare e spiega-

re, dati alla mano, perché secondo noi 

questa amministrazione avrebbe potuto 

fare di più ed evidenziare che se si fos-

sero ridottte le consulenze, i contributi o 

gli sprechi, i cittadini avrebbero potuto 

bene• ciarne in servizi e aiuti. 
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Gian Luca Vignale, Consigliere regio-
nale del Popolo della L iber tà-An dal  
2005,  è nato a Tor ino nel 1969 e in 
questa legislatura insieme al collega 
Marco Botta è stato uno fra i più pun-
tuali e attenti “ censor i”  della Giunta 
Bresso.

Marco Botta, alessandr ino, ma mon-
fer r ino nel cuore, è Vicepresidente del  
gruppo del Popolo della L iber tà-An e 
dal 2000 consigliere regionale. Ideato-
re, oltrechè estensore, di questo libro-
denuncia ha presieduto pr ima Alle-
anza nazionale ed ora il Popolo della 
L iber tà in Provincia di Alessandr ia.

Ettore Puglisi, 31 anni, già consiglie-
re An-PdL in Provincia di Tor ino, at-
tualmente presidente provinciale dei 
Circoli della Nuova I talia, consiglie-
re della IV Circoscr izione a Tor ino e 
consigliere comunale a Scalenghe.

Laura Cavallar i, 30 anni, pubblicista,  
consulente di comunicazione, da 10 
anni si occupa di uf• ci stampa e me-
dia relations.€  5.00
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